
DOMESTICI NON CONVIVENTI - ( DAL 01/01/2020) 

TESTO UNICO VIGENTE 2/2/2022

INDICE

· [1] TESTI INTEGRATI

·
[2] VERBALE DI STIPULA E DECORRENZA CONTRATTUALE

·
[3] ART. 1 SFERA DI APPLICAZIONE

·
[4] ART. 2 INSCINDIBILITÀ DELLA PRESENTE REGOLAMENTAZIONE

·
[5] ART. 3 CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE

·
[6] ART. 4 DOCUMENTI DI LAVORO

·
[7] ART. 5 ASSUNZIONE

·
[8] ART. 6 CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO (LETTERA DI
ASSUNZIONE)

·
[9] ART. 7 ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO

·
[10] ART. 8 LAVORO RIPARTITO

·
[11] ART. 9 INQUADRAMENTO DEI LAVORATORI

·
[12] ART. 10 DISCONTINUE PRESTAZIONI NOTTURNE DI CURA ALLA
PERSONA

·
[13] ART. 11 PRESTAZIONI ESCLUSIVAMENTE D'ATTESA

·
[14] ART. 12 PERIODO DI PROVA

·
[15] ART. 13 RIPOSO SETTIMANALE

·
[16] ART. 14 ORARIO DI LAVORO

·
[17] ART. 15 LAVORO STRAORDINARIO

·
[18] ART. 16 FESTIVITÀ NAZIONALI E INFRASETTIMANALI

·
[19] ART. 17 FERIE

·
[20] ART. 18 SOSPENSIONI DI LAVORO EXTRA FERIALI

·
[21] ART. 19 PERMESSI

·
[22] ART. 20 PERMESSI PER FORMAZIONE PROFESSIONALE

·
[23] ART. 21 CONGEDO PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA DI

Stampa del 12/08/2022 Pagina: 1 / 69



GENERE

·
[24] ART. 22 ASSENZE

·
[25] ART. 23 DIRITTO ALLO STUDIO

·
[26] ART. 24 MATRIMONIO

·
[27] ART. 25 TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI

·
[28] ART. 26 TUTELA DEL LAVORO MINORILE

·
[29] ART. 27 MALATTIA

·
[30] ART. 28 TUTELA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO

·
[31] ART. 29 INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIA PROFESSIONALE

·
[32] ART. 30 TUTELE PREVIDENZIALI

·
[33] ART. 31 SERVIZIO MILITARE E RICHIAMO ALLE ARMI

·
[34] ART. 32 TRASFERIMENTI

·
[35] ART. 33 TRASFERTE

·
[36] ART. 34- RETRIBUZIONE E PROSPETTO PAGA

·
[37] ART. 35 MINIMI RETRIBUTIVI

·
[38] ART. 36 VITTO E ALLOGGIO

·
[39] ART. 37 SCATTI DI ANZIANITÀ

·
[40] ART. 38 VARIAZIONE PERIODICA DEI MINIMI RETRIBUTIVI E DEI 
VALORI CONVENZIONALI DEL VITTO E DELL'ALLOGGIO

·
[41] ART. 39 TREDICESIMA MENSILITÀ

·
[42] ART. 40 RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO E PREAVVISO

·
[43] ART. 41 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (T.F.R.)

·
[44] ART. 42 INDENNITÀ IN CASO DI MORTE

·
[45] ART. 43 PERMESSI SINDACALI

·
[46] ART. 44 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO

·
[47] ART. 45 COMMISSIONE NAZIONALE PER L'AGGIORNAMENTO 
RETRIBUTIVO

·
Stampa del 12/08/2022 Pagina: 2 / 69



[48] ART. 46 COMMISSIONE PARITETICA NAZIONALE

·
[49] ART. 47 COMMISSIONI TERRITORIALI DI CONCILIAZIONE

·
[50] ART. 48 ENTE BILATERALE EBINCOLF

·
[51] ART. 49 CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO

·
[52] ART. 50 CAS.SA.COLF

·
[53] ART. 51 FONDO COLF

·
[54] ART. 52 PREVIDENZA COMPLEMENTARE

·
[55] ART. 53 CONTRIBUTI DI ASSISTENZA CONTRATTUALE

·
[56] ART. 54 DECORRENZA E DURATA

·
[57] TABELLE MINIMI RETRIBUTIVI DALL’1/1/2022

·
[58] TABELLA A

·
[59] TABELLA B

·
[60] TABELLA C

·
[61] TABELLA D

·
[62] TABELLA E

·
[63] TABELLA F

·
[64] TABELLA G

·
[65] TABELLA H

·
[66] TABELLA I

·
[67] TABELLA L

·
[68] CAS.SA.COLF REGOLAMENTO 1/1/2020

·
[69] TESTO DEL REGOLAMENTO

·
[70] ART. 1 COSTITUZIONE DELLA CAS.SA.COLF

·
[71] ART. 2 SCOPO

·
[72] ART.3 INIZIO ATTIVITÀ DELLA CAS.SA.COLF

·
[73] ART. 4 ISCRITTI - BENEFICIARI

·
Stampa del 12/08/2022 Pagina: 3 / 69



[74] ART. 5 OBBLIGATORIETÀ DELLA CONTRIBUZIONE

·
[75] ART. 6 VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI

·
[76] ART. 7 PRESTAZIONI

·
[77] ART. 8 COMUNICAZIONI ALLA CAS.SA.COLF

·
[78] ART. 9 RICHIESTA DELLE PRESTAZIONI DELL'ARTICOLO 7

·
[79] ART. 10 RICHIESTA DELLE PRESTAZIONI DI CUI AL PUNTO 4 E 4.1 
DELL'ARTICOLO 7 -COPERTURA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE 
VERSO PRESTATORI DI LAVORO (R.C.O.) E DELLA RESPONSABILITÀ 
CIVILE VERSO TERZI (R.C.T.)

·
[80] ART. 11 CORRESPONSIONE DELLA PRESTAZIONE

·
[81] ART. 12 ESERCIZIO FINANZIARIO

·
[82] ART. 13 CONTABILITÀ DELLA CAS.SA.COLF

·
[83] ART. 14 COSTI DI AMMINISTRAZIONE

·
[84] ART. 15 GESTIONE FINANZIARIA DELLE RISORSE

·
[85] ART. 16 CONVENZIONI

·
[86] ART. 17 MODIFICHE AL REGOLAMENTO

·
[87] ART. 18 ENTRATA IN VIGORE

( DAL 01/01/2020) TESTO UNICO VIGENTE 2/2/2022

 

[1] Testi Integrati

 
- ADEGUAMENTO ECONOMICO 2/2/2022
- ADEGUAMENTO ECONOMICO 12/2/2021
- CCNL 8/9/2020
- CAS.SA.COLF REGOLAMENTO 1/1/2020
 

[2] Verbale di stipula e decorrenza contrattuale

 
Il giorno 2/2/2022, tra FIDALDO - FEDERAZIONE ITALIANA DATORI DI 
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LAVORO DOMESTICO costituita da: NUOVA COLLABORAZIONE, 
ASSINDATCOLF, ADLD, ADLC, DOMINA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DATORI DI LAVORO DOMESTICO e la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT-CISL, 
la UILTuCS, la FEDERCOLF, si è stipulato il CCNL sulla disciplina del rapporto 
di lavoro domestico, con le revisioni e integrazioni indicate nel verbale del 
28/9/2020.
 
Il presente contratto decorre dall’1/10/2020 e scadrà il 31/12/2022.
 

VISTI
 
Il CCNL sulla disciplina del rapporto di lavoro domestico, stipulato in data 
1/7/2013, e l'esito delle trattative per il relativo rinnovo
 

SI E' STIPULATO
 
l'allegato CCNL sulla disciplina del rapporto di lavoro domestico, composto da:
 
a) cinquantaquattro articoli;
 
b) chiarimenti a verbale;
 
c) tabelle dei minimi retributivi (tabelle A/L).
 

[3] Art. 1 Sfera di applicazione

 
1. Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato tra:
- FIDALDO, Federazione italiana datori di lavoro domestico, aderente a 
Confedilizia, costituita da NUOVA COLLABORAZIONE, ASSINDATCOLF, 
ADLD, ADLC,
- DOMINA, Associazione Nazionale Famiglie Datori di Lavoro Domestico
da una parte,
e Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, UILTuCS e Federcolf
dall'altra,
disciplina, in maniera unitaria per tutto il territorio nazionale, il rapporto di lavoro 
domestico.
Il contratto si applica agli assistenti familiari (colf, badanti, babysitter ed altri profili 
professionali di cui al presente CCNL), anche di nazionalità non italiana o apolidi, 
comunque retribuiti, addetti al funzionamento della vita familiare e delle 
convivenze familiarmente strutturate, tenuto conto di alcune fondamentali 
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caratteristiche del rapporto.
 
2. Resta ferma, per i soggetti che ne sono destinatari, la normativa dettata in tema di 
collocamento alla pari dall'Accordo del 24/11/1969, n. 68, ratificato con la legge 
18/5/1973, n. 304.
 

[4] Art. 2 Inscindibilità della presente regolamentazione

 
1. Le norme della presente regolamentazione collettiva nazionale sono, nell'ambito 
di ciascuno dei relativi istituti, inscindibili e correlative fra di loro, né quindi 
cumulabili con altro trattamento, e sono ritenute dalle parti complessivamente più 
favorevoli rispetto a quelle dei precedenti contratti collettivi.
 

[5] Art. 3 Condizioni di miglior favore

 
1. Eventuali trattamenti più favorevoli saranno mantenuti sotto forma di "ad 
personam".
 

[6] Art. 4 Documenti di lavoro

 
1. All'atto dell'assunzione il lavoratore dovrà consegnare al datore di lavoro i 
documenti necessari in conformità con la normativa in vigore e presentare in 
visione i documenti assicurativi e previdenziali, nonché ogni altro documento 
sanitario aggiornato con tutte le attestazioni previste dalle norme di legge vigenti, 
un documento di identità personale non scaduto ed eventuali diplomi o attestati 
professionali specifici. Il lavoratore extracomunitario potrà essere assunto se in 
possesso del permesso di soggiorno valido per lo svolgimento di lavoro 
subordinato.
 

[7] Art. 5 Assunzione

 
1. L'assunzione del lavoratore avviene ai sensi di legge.
 

[8] Art. 6 Contratto individuale di lavoro (lettera di assunzione)

 

Stampa del 12/08/2022 Pagina: 6 / 69



1. Tra le parti dovrà essere stipulato un contratto di lavoro (lettera di assunzione), 
nel quale andranno indicati, oltre ad eventuali clausole specifiche:
 
a) data dell'inizio del rapporto di lavoro;
 
b) livello di appartenenza, mansione;
 
c) durata del periodo di prova;
 
d) esistenza o meno della convivenza;
 
e) la residenza del lavoratore, nonché l'eventuale diverso domicilio, valido agli 
effetti del rapporto di lavoro. Per i rapporti di convivenza, il lavoratore dovrà 
indicare l'eventuale proprio domicilio diverso da quello della convivenza, a valere 
in caso di sua assenza da quest'ultimo, ovvero validare a tutti gli effetti lo stesso 
indirizzo della convivenza, anche in caso di sua assenza purché in costanza di 
rapporto di lavoro;
 
f) durata dell'orario di lavoro e sua distribuzione;
 
g) eventuale tenuta di lavoro, che dovrà essere fornita dal datore di lavoro;
 
h) per i lavoratori conviventi, la collocazione della mezza giornata di riposo 
settimanale in aggiunta alla giornata di riposo settimanale spettante alla domenica, 
ovvero ad altra giornata nel caso di cui all'art. 13, ultimo comma;
 
i) retribuzione pattuita;
 
j) luogo di effettuazione della prestazione lavorativa nonché la previsione di 
eventuali temporanei spostamenti per villeggiatura o per altri motivi familiari 
(trasferte);
 
k) periodo concordato di godimento delle ferie annuali;
 
l) indicazione dell'adeguato spazio dove il lavoratore abbia diritto di riporre e 
custodire i propri effetti personali;
 
m) obbligatorietà del versamento dei contributi di assistenza contrattuale, come 
indicato al l'art. 53;
 
n) eventuale presenza di impianti audiovisivi all'interno dell'abitazione;
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o) applicazione di tutti gli altri istituti previsti dal presente contratto.
 
2. La lettera di assunzione, firmata dal lavoratore e dal datore di lavoro, dovrà 
essere scambiata tra le parti. Le variazioni delle condizioni contrattuali, non 
meramente occasionali, dovranno essere concordate.
 

[9] Art. 7 Assunzione a tempo determinato

 
1. L'assunzione può effettuarsi a tempo determinato, nel rispetto della normativa 
vigente, obbligatoriamente in forma scritta, con scambio tra le parti della relativa 
lettera, nella quale devono essere specificate le fattispecie giustificatrici.
 
2. La forma scritta non è necessaria quando la durata del rapporto di lavoro, 
puramente occasionale, non sia superiore a dodici giorni di calendario.
 
3. Il termine del contratto a tempo determinato può essere, con il consenso del 
lavoratore, prorogato solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a 24 
mesi. In questi casi si possono effettuare fino a quattro proroghe a condizione che 
sia richiesta da ragioni oggettive e si riferisca alla stessa attività lavorativa per la 
quale il contratto è stato stipulato a tempo determinato; la durata complessiva del 
rapporto a termine non potrà essere comunque superiore, compresa la eventuale 
proroga, ai 24 mesi. Nei contratti a tempo determinato di durata superiore ai 12 
mesi è necessario l'inserimento della causale.
 
4. A titolo esemplificativo è consentita l'apposizione di un termine alla durata del 
contratto di lavoro nei seguenti casi:
 
- per l'esecuzione di un servizio definito o predeterminato nel tempo, anche se 
ripetitivo;
 
- per sostituire anche parzialmente lavoratori che abbiano ottenuto la sospensione 
del rapporto per motivi familiari, compresa la necessità di raggiungere la propria 
famiglia residente all'estero;
 
- per sostituire lavoratori malati, infortunati, in maternità o fruenti dei diritti istituiti 
dalle norme di legge sulla tutela dei minori e dei portatori di handicap, anche oltre i 
periodi di conservazione obbligatoria del posto;
 
- per sostituire lavoratori in ferie;
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- per l'assistenza extradomiciliare a persone non autosufficienti ricoverate in 
ospedali, case di cura, residenze sanitarie assistenziali e case di riposo.
 
5. Per le causali che giustificano l'assunzione a tempo determinato i datori di lavoro 
potranno altresì avvalersi di somministrazione di lavoro a tempo determinato.
 

[10] Art. 8 Lavoro ripartito

 
1. E' consentita, nel rispetto del regolamento allegato al presente contratto, 
l'assunzione di due lavoratori che assumono in solido l'adempimento di un'unica 
obbligazione lavorativa.
 
2. Fermo restando il vincolo di solidarietà e fatta salva una diversa intesa fra le parti 
contraenti, ciascuno dei due lavoratori resta personalmente e direttamente 
responsabile dell'adempimento dell'intera obbligazione lavorativa.
 
3. Il contratto di lavoro ripartito deve essere stipulato in forma scritta. Nella lettera 
di assunzione devono essere indicati il trattamento economico e normativo spettante 
a ciascun lavoratore in base al presente contratto collettivo, nonché la misura 
percentuale e la collocazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale, mensile 
o annuale che si prevede venga svolto da ciascuno dei due lavoratori.
 
4. Fatte salve eventuali diverse intese fra le parti contraenti, i due lavoratori hanno 
facoltà di determinare, discrezionalmente ed in qualsiasi momento, sostituzioni fra 
di loro, nonché di modificare consensualmente la collocazione temporale dei 
rispettivi orari di lavoro; nel qual caso il rischio dell'impossibilità della prestazione 
lavorativa, per fatti attinenti ad uno dei coobbligati, è posta in capo all'altro 
obbligato. Il trattamento economico e normativo di ciascuno dei due lavoratori è 
riproporzionato in ragione della prestazione lavorativa effettivamente eseguita da 
ciascun lavoratore.
 
5. Eventuali sostituzioni da parte di terzi, nel caso di impossibilità di uno o di 
entrambi i lavoratori coobbligati, sono vietate.
 
6. Salvo diverse intese fra le parti, le dimissioni o il licenziamento di uno dei 
lavoratori coobbligati comportano l'estinzione dell'intero vincolo contrattuale. Tale 
disposizione non trova applicazione se, su richiesta del datore di lavoro o su 
proposta dell'altro prestatore di lavoro, quest'ultimo si renda disponibile ad 
adempiere l'obbligazione lavorativa, interamente o parzialmente; in tal caso il 
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contratto di lavoro ripartito si trasforma in un normale contratto di lavoro 
subordinato ai sensi dell'art. 2094 c.c.. Analogamente è data facoltà al lavoratore di 
indicare la persona con la quale, previo consenso del datore di lavoro, egli potrà 
assumere in solido la prestazione di lavoro. In ogni caso, l'assenza di intesa fra le 
parti comporterà l'estinzione dell'intero vincolo contrattuale.
 

[11] Art. 9 Inquadramento dei lavoratori

 
1. Gli assistenti familiari sono inquadrati in quattro livelli, a ciascuno dei quali 
corrispondono due parametri retributivi, il superiore dei quali è definito "super":
 

LIVELLO A
 
Appartengono a questo livello gli assistenti familiari, non addetti all'assistenza di 
persone che svolgono con competenza le proprie mansioni, relative ai profili 
lavorativi indicati, a livello esecutivo e sotto il diretto controllo del datore di lavoro.
 
Profili:
 
a) Addetto alle pulizie. Svolge esclusivamente mansioni relative alla pulizia della 
casa;
 
b) Addetto alla lavanderia. Svolge esclusivamente mansioni relative alla lavanderia;
 
c) Aiuto di cucina. Svolge esclusivamente mansioni di supporto al cuoco;
 
d) Stalliere. Svolge mansioni di normale pulizia della stalla e di cura generica 
del/dei cavallo/i;
 
e) Assistente ad animali domestici. Svolge esclusivamente mansioni di assistenza ad
animali domestici;
 
f) Addetto alla pulizia ed annaffiatura delle aree verdi;
 
g) Operaio comune. Svolge esclusivamente mansioni manuali, di fatica, sia per le 
grandi pulizie, sia nell'ambito di interventi di piccola manutenzione.
 

LIVELLO A SUPER
 
Profili:
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a) Addetto alla compagnia. Svolge esclusivamente mansioni di mera compagnia a 
persone adulte autosufficienti, senza effettuare alcuna altra prestazione di lavoro. 
 

LIVELLO B
 
Appartengono a questo livello gli assistenti familiari che svolgono con specifica 
competenza le proprie mansioni, ancorché a livello esecutivo.
 
Profili:
 
a) Collaboratore familiare generico polifunzionale. Svolge le plurime incombenze 
relative al normale andamento della vita familiare, compiendo, promiscuamente, 
mansioni di pulizia e riassetto della casa, di addetto alla cucina, di addetto alla 
lavanderia, di assistente ad animali domestici, nonché altri compiti nell'ambito del 
livello di appartenenza;
 
b) Custode di abitazione privata. Svolge mansioni di vigilanza dell'abitazione del 
datore di lavoro e relative pertinenze, nonché, se fornito di alloggio nella proprietà, 
di custodia;
 
c) Addetto alla stireria. Svolge mansioni relative alla stiratura;
 
d) Cameriere. Svolge servizio di tavola e di camera;
 
e) Giardiniere. Addetto alla cura delle aree verdi ed ai connessi interventi di 
manutenzione;
 
f) Operaio qualificato. Svolge mansioni manuali nell'ambito di interventi, anche 
complessi, di manutenzione;
 
g) Autista. Svolge mansioni di conduzione di automezzi adibiti al trasporto di 
persone ed effetti familiari, effettuando anche la relativa ordinaria manutenzione e 
pulizia;
 
h) Addetto al riassetto camere e servizio di prima colazione anche per persone 
ospiti del datore di lavoro. Svolge le ordinarie mansioni previste per il collaboratore 
generico polifunzionale, oltreché occuparsi del rifacimento camere e servizio di 
tavola della prima colazione per gli ospiti del datore di lavoro.
 

LIVELLO B SUPER
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Profilo:
 
a) Assistente familiare che assiste persone autosufficienti, ivi comprese, se richieste,
le attività connesse alle esigenze del vitto e della pulizia della casa ove vivono gli 
assistiti;
 
b) Assistente familiare che assiste bambini (baby sitter), ivi comprese, se richieste, 
le attività connesse alle esigenze del vitto e della pulizia della casa ove vivono gli 
assistiti.
 

LIVELLO C
 
Appartengono a questo livello gli assistenti familiari che, in possesso di specifiche 
conoscenze di base, sia teoriche che tecniche, relative allo svolgimento dei compiti 
assegnati, operano con totale autonomia e responsabilità.
Profilo:
 
a) Cuoco. Svolge mansioni di addetto alla preparazione dei pasti ed ai connessi 
compiti di cucina, nonché di approvvigionamento delle materie prime.
 

LIVELLO C SUPER
 
Profilo:
a) Assistente familiare che assiste persone non autosufficienti (non formato), ivi 
comprese, se richieste, le attività connesse alle esigenze del vitto e della pulizia 
della casa ove vivono gli assistiti.
 

LIVELLO D
 
Appartengono a questo livello gli assistenti familiari che, in possesso dei necessari 
requisiti professionali, ricoprono specifiche posizioni di lavoro caratterizzate da 
responsabilità, autonomia decisionale e/o coordinamento.
 
Profili:
 
a) Amministratore dei beni di famiglia. Svolge mansioni connesse 
all'amministrazione del patrimonio familiare;
 
b) Maggiordomo. Svolge mansioni di gestione e di coordinamento relative a tutte le 
esigenze connesse ai servizi rivolti alla vita familiare;
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c) Governante. Svolge mansioni di coordinamento relative alle attività di cameriere 
di camera, di stireria, di lavanderia, di guardaroba e simili;
 
d) Capo cuoco. Svolge mansioni di gestione e di coordinamento relative a tutte le 
esigenze connesse alla preparazione dei cibi e, in generale, ai compiti della cucina e 
della dispensa;
 
e) Capo giardiniere. Svolge mansioni di gestione e di coordinamento relative a tutte 
le esigenze connesse alla cura delle aree verdi e relativi interventi di manutenzione;
 
f) Istitutore. Svolge mansioni di istruzione e/o educazione dei componenti il nucleo 
familiare.
 

LIVELLO D SUPER
 
Profili:
 
a) Assistente familiare che assiste persone non autosufficienti (formato), ivi 
comprese, se richieste, le attività connesse alle esigenze del vitto e della pulizia 
della casa ove vivono gli assistiti;
 
b) Direttore di casa. Svolge mansioni di gestione e di coordinamento relative a tutte 
le esigenze connesse all'andamento della casa;
 
c) Assistente familiare educatore formato. Lavoratore che, nell'ambito di progetti 
educativi e riabilitativi elaborati da professionisti individuati dal datore di lavoro, 
attua specifici interventi volti a favorire l'inserimento o il reinserimento nei rapporti 
sociali, in autonomia, di persone in condizioni di difficoltà perché affette da 
disabilità psichica oppure da disturbi dell'apprendimento o relazionali.
 
- Note a verbale -
1. Il lavoratore addetto allo svolgimento di mansioni promiscue ha diritto 
all'inquadramento nel livello corrispondente alle mansioni prevalenti.
2. Per persona autosufficiente si intende il soggetto in grado di compiere le più 
importanti attività relative alla cura della propria persona ed alla vita di relazione.
3. La formazione del personale per l'assistenza a persona non autosufficiente, 
laddove prevista per l'attribuzione della qualifica, si intende conseguita quando il 
lavoratore sia in possesso di diploma nello specifico campo oggetto della propria 
mansione, conseguito in Italia o all'estero, purché equipollente, anche con corsi di 
formazione aventi la durata minima prevista dalla legislazione regionale e 
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comunque non inferiore a 500 ore.
4. Ai fini del diritto all' inquadramento nel livello D Super, è onere del lavoratore 
comunicare per iscritto al datore di lavoro il conseguimento, anche in corso di 
rapporto di lavoro, di detto diploma e consegnarne copia.
5. Le parti firmatarie, in merito al profilo c) "Assistente familiare educatore 
formato" inquadrato nel livello D Super, precisano che per il profilo indicato non si 
intende la figura professionale dell'educatore professionale disciplinato dalla c.d. 
"Legge Iori" (art. 1, commi 594 e seguenti, L. n. 205 del 2017).
 

[12] Art. 10 Discontinue prestazioni notturne di cura alla persona

 
1. Al personale non infermieristico espressamente assunto per discontinue 
prestazioni assistenziali di attesa notturna in favore di soggetti autosufficienti 
(bambini, anziani, portatori di handicap o ammalati), e conseguentemente 
inquadrato nel livello B super, ovvero per discontinue prestazioni assistenziali 
notturne in favore di soggetti non autosufficienti, e conseguentemente inquadrato 
nel livello C super (se non formato) o nel livello D super (se formato), qualora la 
collocazione temporale della prestazione sia ricompresa tra le ore 20.00 e le ore 
8.00 sarà corrisposta la retribuzione prevista dalla tabella D allegata al presente 
contratto, relativa al livello di inquadramento, fermo restando quanto previsto dal 
successivo art. 14. Per il personale non convivente, sussiste l'obbligo di 
corresponsione della prima colazione, della cena e di un'idonea sistemazione per la 
notte.
 
2. Al personale convivente di cui al presente articolo dovranno essere in ogni caso 
garantite undici ore di riposo consecutivo ogni ventiquattro ore.
 
3. Fatta salva la fascia oraria indicata al comma 1, ai soli fini dell'assolvimento 
dell'obbligo contributivo di cui all'art. 53, l'orario convenzionale di lavoro è pari a 
otto ore giornaliere.
 
4. L'assunzione ai sensi del presente articolo dovrà risultare da apposito atto 
sottoscritto dalle parti; in tale atto devono essere indicate l'ora d'inizio e quella di 
cessazione dell'assistenza e il suo carattere di prestazione discontinua.
 

[13] Art. 11 Prestazioni esclusivamente d'attesa

 
1. Al personale assunto esclusivamente per garantire la presenza notturna, sarà 
corrisposta la retribuzione prevista dalla tabella E allegata al presente contratto, 
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qualora la durata della presenza stessa sia interamente ricompresa tra le ore 21.00 e 
le ore 8.00, fermo restando l'obbligo di consentire al lavoratore il completo riposo 
notturno in un alloggio idoneo.
 
2. Qualora venissero richieste al lavoratore prestazioni diverse dalla presenza, 
queste non saranno considerate lavoro straordinario, bensì retribuite 
aggiuntivamente sulla base delle retribuzioni previste per i lavoratori non 
conviventi, come da tabella C allegata al presente contratto, con le eventuali 
maggiorazioni contrattuali e limitatamente al tempo effettivamente impiegato.
 
3. Fatta salva la fascia oraria indicata al comma 1, ai soli fini dell'assolvimento 
dell'obbligo contributivo di cui all'art. 53, l'orario convenzionale di lavoro è pari a 
cinque ore giornaliere, oltre alle prestazioni eventualmente retribuite ai sensi del 
comma 2.
 
4. L'assunzione dovrà risultare da apposito atto sottoscritto e scambiato tra le parti.
 

[14] Art. 12 Periodo di prova

 
1. I lavoratori inquadrati nei livelli D) e D super) ed i lavoratori operanti in regime 
di convivenza indipendentemente dal livello di inquadramento, sono soggetti ad un 
periodo di prova regolarmente retribuito di 30 giorni di lavoro effettivo. Per i 
restanti rapporti di lavoro, il periodo di prova è di 8 giorni di lavoro effettivo.
 
2. Il lavoratore che abbia superato il periodo di prova senza aver ricevuto 
comunicazione di recesso s'intende automaticamente confermato. Il servizio 
prestato durante il periodo di prova va computato a tutti gli effetti dell'anzianità.
 
3. Durante il periodo di prova, il rapporto di lavoro può essere risolto in qualsiasi 
momento da ciascuna delle parti, senza preavviso, ma con il pagamento, a favore 
del lavoratore della retribuzione e delle eventuali competenze accessorie 
corrispondenti al lavoro prestato.
 
4. Se il lavoratore è stato assunto come prima provenienza da altra Regione, senza 
avere trasferito la propria residenza, e la risoluzione del rapporto non avvenga per 
giusta causa, dovrà essere dato dal datore di lavoro un preavviso di 3 giorni o, in 
difetto, la retribuzione corrispondente.
 
5. L'apposizione del periodo di prova deve risultare da atto scritto.
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[15] Art. 13 Riposo settimanale

 
1. Il riposo settimanale, per i lavoratori conviventi, è di 36 ore e deve essere goduto 
per 24 ore la domenica, mentre le residue 12 ore possono essere godute in qualsiasi 
altro giorno della settimana, concordato tra le parti. In tale giorno il lavoratore 
presterà la propria attività per un numero di ore non superiore alla metà di quelle 
che costituiscono la durata normale dell'orario di lavoro giornaliero.
 
2. Qualora vengano effettuate prestazioni nelle 12 ore di riposo non domenicale, 
esse saranno retribuite con la retribuzione globale di fatto maggiorata del 40%, a 
meno che tale riposo non sia goduto in altro giorno della stessa settimana diverso da 
quello concordato ai sensi del precedente comma.
 
3. Il riposo settimanale, per i lavoratori non conviventi, è di 24 ore e deve essere 
goduto la domenica.
 
4. Il riposo settimanale domenicale è irrinunciabile. Qualora fossero richieste 
prestazioni di lavoro per esigenze imprevedibili e che non possano essere altrimenti 
soddisfatte, sarà concesso un uguale numero di ore di riposo non retribuito nel corso 
della giornata immediatamente seguente e le ore così lavorate saranno retribuite con 
la maggiorazione del 60% della retribuzione globale di fatto.
 
5. Qualora il lavoratore professi una fede religiosa che preveda la solennizzazione 
in giorno diverso dalla domenica, le parti potranno accordarsi sulla sostituzione, a 
tutti gli effetti contrattuali, della domenica con altra giornata; in difetto di accordo, 
sarà data integrale applicazione ai commi precedenti.
 

[16] Art. 14 Orario di lavoro

 
1. La durata normale dell'orario di lavoro è quella concordata fra le parti e 
comunque, fatto salvo quanto previsto al comma 2, con un massimo di:
 
a) 10 ore giornaliere, non consecutive, per un totale di 54 ore settimanali, per i 
lavoratori conviventi;
 
b) 8 ore giornaliere, non consecutive, per un totale di 40 ore settimanali, distribuite 
su 5 giorni oppure su 6 giorni, per i lavoratori non conviventi.
 
2. I lavoratori conviventi inquadrati nei livelli C, B e B super, nonché gli studenti di 
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età compresa fra i 16 e i 40 anni frequentanti corsi di studio al termine dei quali 
viene conseguito un titolo riconosciuto dallo Stato ovvero da Enti pubblici, possono 
essere assunti in regime di convivenza anche con orario fino a 30 ore settimanali; il 
loro orario di lavoro dovrà essere articolato in una delle seguenti tipologie:
 
a) interamente collocato tra le ore 6.00 e le ore 14.00;
 
b) interamente collocato tra le ore 14.00 e le ore 22.00;
 
c) interamente collocato, nel limite massimo di 10 ore al giorno non consecutive, in 
non più di tre giorni settimanali.
 
A questi lavoratori dovrà essere corrisposta, qualunque sia l'orario di lavoro 
osservato nel limite massimo delle 30 ore settimanali, una retribuzione pari a quella 
prevista dalla tabella B allegata al presente contratto, fermo restando l'obbligo di 
corresponsione dell'intera retribuzione in natura. Eventuali prestazioni lavorative 
eccedenti l'orario effettivo di lavoro concordato nell'atto scritto di cui al successivo 
comma 3 saranno retribuite con la retribuzione globale di fatto oraria, se collocate 
temporalmente all'interno della tipologia di articolazione dell'orario adottata; le 
prestazioni collocate temporalmente al di fuori di tale tipologia saranno retribuite in 
ogni caso con la retribuzione globale di fatto oraria con le maggiorazioni previste 
dall' art. 15.
 
3. L'assunzione ai sensi del comma 2 dovrà risultare da atto scritto, redatto e 
sottoscritto dal datore di lavoro e dal lavoratore, da cui risultino l'orario effettivo di 
lavoro concordato e la sua collocazione temporale nell'ambito delle articolazioni 
orarie individuate nello stesso comma 2; ai lavoratori così assunti si applicano 
integralmente tutti gli istituti disciplinati dal presente contratto. Con atto scritto, 
redatto e sottoscritto dal datore di lavoro e dal lavoratore, contenente gli stessi 
elementi, il rapporto di convivenza con durata normale dell'orario di lavoro 
concordata ai sensi del comma 1 potrà essere trasformato nel rapporto di 
convivenza di cui al comma 2 e viceversa.
 
4. Il lavoratore convivente ha diritto ad un riposo di almeno 11 ore consecutive 
nell'arco della stessa giornata e, qualora il suo orario giornaliero non sia interamente 
collocato tra le ore 6. e le ore 14.00, oppure tra le ore 14.00 e le ore 22.00, ad un 
riposo intermedio non retribuito, normalmente nelle ore pomeridiane, non inferiore 
alle 2 ore giornaliere di effettivo riposo. Durante tale riposo il lavoratore potrà 
uscire dall'abitazione del datore di lavoro, fatta salva in ogni caso la destinazione di 
tale intervallo all'effettivo recupero delle energie psicofisiche.
È consentito il recupero consensuale e a regime normale di eventuali ore non 
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lavorate, in ragione di non più di 2 ore giornaliere.
 
5. La collocazione dell'orario di lavoro è fissata dal datore di lavoro, nell'ambito 
della durata di cui al comma 1, nei confronti del personale convivente a servizio 
intero; per il personale convivente con servizio ridotto o non convivente è 
concordata fra le parti.
 
6. Salvo quanto previsto per i rapporti di cui ai precedenti artt. 10 e 11, è 
considerato lavoro notturno quello prestato tra le ore 22.00 e le ore 6.00, ed è 
compensato, se ordinario, con la maggiorazione del 20% della retribuzione globale 
di fatto oraria, se straordinario, in quanto prestato oltre il normale orario di lavoro, 
così come previsto dall'art. 15.
 
7. Le cure personali e delle proprie cose, salvo quelle di servizio, saranno effettuate 
dal lavoratore fuori dell'orario di lavoro.
 
8. Al lavoratore tenuto all'osservanza di un orario giornaliero pari o superiore alle 6 
ore, ove sia concordata la presenza continuativa sul posto di lavoro, spetta la 
fruizione del pasto, ovvero, in difetto di erogazione, un'indennità pari al suo valore 
convenzionale. Il tempo necessario alla fruizione del pasto, in quanto trascorso 
senza effettuare prestazioni lavorative, sarà concordato fra le parti e non retribuito.
 
9. Il datore di lavoro che abbia in servizio uno o più lavoratori a tempo pieno 
addetti all'assistenza di persone non autosufficienti inquadrati nei livelli CS o DS, 
potrà assumere in servizio uno o più lavoratori, conviventi o meno, da inquadrare 
nei livelli CS o DS, con prestazioni limitate alla copertura delle ore e giorni di 
riposo, giornaliere e settimanali, dei lavoratori titolari dell'assistenza. Tali 
prestazioni saranno retribuite sulla base della tabella "G" e della tabella "F" inerente 
le indennità di vitto e alloggio di cui all'art. 36, qualora spettanti.
 

[17] Art. 15 Lavoro straordinario

 
1. Al lavoratore può essere richiesta una prestazione lavorativa oltre l'orario 
stabilito, sia di giorno che di notte, salvo suo giustificato motivo di impedimento. In 
nessun caso il lavoro straordinario dovrà pregiudicare il diritto al riposo giornaliero.
 
2. E’ considerato lavoro straordinario quello che eccede la durata giornaliera o 
settimanale massima fissata all'art. 14, comma 1, lettera a) e b), salvo che il 
prolungamento sia stato preventivamente concordato per il recupero di ore non 
lavorate.
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3. Lo straordinario è compensato con la retribuzione globale di fatto oraria così 
maggiorata:
 
- del 25%, se prestato dalle ore 6.00 alle; ore 22.00;
 
- del 50%, se prestato dalle; ore 22.00 alle erre 6. 00;
 
- del 60% in una delle festività indicate nell'art. 16 o nella giornata di domenica, in 
caso di professione di una religione che preveda la solennizzazione in giornata 
diversa dalla domenica questa giornata sarà assoggettata alla disciplina del lavoro 
domenicale.
 
4. Le ore di lavoro prestate dai lavoratori non conviventi, eccedenti le ore 40 e fino 
alle ore 44 settimanali, purché eseguite nella fascia oraria compresa tra le ore 6.00 e 
le ore 22.00, sono compensate con la retribuzione globale di fatto oraria maggiorate 
del10%.
 
5. Le ore di lavoro straordinario debbono essere richieste con almeno un giorno di 
preavviso, salvo casi di emergenza o particolari necessità impreviste.
 
6. In caso di emergenza, le prestazioni effettuate negli orari di riposo notturno e 
diurno sono considerate di carattere normale e daranno luogo soltanto al 
prolungamento del riposo stesso; tali prestazioni devono avere carattere di assoluta 
episodicità e imprevedibilità.
 

[18] Art. 16 Festività nazionali e infrasettimanali

 
1. Sono considerate festive le giornate riconosciute tali dalla legislazione vigente; 
esse attualmente sono:
 
- 1°gennaio,
 
- 6 gennaio,
 
- lunedì di Pasqua,
 
- 25 aprile,
 
- 1° maggio,
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- 2 giugno,
 
- 15 agosto,
 
- 1° novembre,
 
- 8 dicembre,
 
- 25 dicembre,
 
- 26 dicembre,
 
- S. Patrono
 
In tali giornate sarà osservato il completo riposo, fermo restando l'obbligo di 
corrispondere In normale retribuzione.
 
2. Per il rapporto ad ore le festività di cui al comma 1 verranno retribuite sulla base 
della normale paga oraria ragguagliata o 1/6 dell'orario settimanale. Le festività 
retribuite sona tutte quelle cadenti nel periodo interessato, indipendentemente dal 
fatto che in tali giornate fosse prevista, o meno, la prestazione lavorativa. 
 
3. In caso di prestazione lavorativa è dovuto, oltre alla normale retribuzione 
giornaliera, il pagamento delle ore lavorate con la retribuzione globale di fatto 
maggiorata del 60%.
 
4. In caso di festività infrasettimanale coincidente con la domenica, il lavoratore 
avrà diritto al recupero del riposo in altra giornata o, in alternativa, al pagamento di 
1/26 della retribuzione globale di fatto mensile.
 
5. Le giornate che hanno cessato di essere considerate festive agli effetti civili, ai 
sensi della legge 5/3/1977, n. 54, sono state compensate mediante il riconoscimento 
al lavoratore del godimento dell'intera giornata nelle festività di cui al comma 1.
 

[19] Art. 17 Ferie

 
1. Indipendentemente dalla durata e dalla distribuzione dell'orario di lavoro, per 
ogni anno di servizio presso lo stesso datore di lavoro, il lavoratore ha diritto ad un 
periodo di ferie di 26 giorni lavorativi.
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2. I lavoratori con retribuzione mensile percepiranno la normale retribuzione, senza 
alcuna decurtazione; quelli con retribuzione ragguagliata alle ore lavorate 
percepiranno una retribuzione ragguagliata ad 1/6 dell'orario settimanale per ogni 
giorno di ferie godute.
 
3. Il datore di lavoro, compatibilmente con le proprie esigenze e con quelle del 
lavoratore, dovrà fissare il periodo di ferie, fermo restando la possibilità di diverso 
accordo tra le parti, da giugno a settembre.
 
4. Il diritto al godimento delle ferie è irrinunciabile. A norma dell'art. 10 del D.Lgs. 
8/4/2003, n. 66, un periodo minimo di 4 settimane per ogni anno di servizio non 
può essere sostituito dalla relativa indennità, salvo il caso previsto al comma 8.
 
5. Le ferie hanno di regola carattere continuativo. Esse potranno essere frazionate in 
non più di due periodi all'anno, purché concordati tra le parti. La fruizione delle 
ferie, salvo il caso previsto al comma 8, deve aver luogo per almeno due settimane 
entro l'anno di maturazione e, per almeno ulteriori due settimane, entro i 18 mesi 
successivi all'anno di maturazione.
 
6. Durante il periodo di godimento delle ferie il lavoratore ha diritto per ciascuna 
giornata ad una retribuzione pari a 1/26 della retribuzione globale di fatto mensile.
 
7. Al lavoratore che usufruisca del vitto e dell'alloggio spetta per il periodo delle 
ferie, ove non usufruisca durante tale periodo di dette corresponsioni, il compenso 
sostitutivo convenzionale.
 
8. Nel caso di lavoratore di cittadinanza non italiana che abbia necessità di godere 
di un periodo di ferie più lungo, al fine di utilizzarlo per un rimpatrio non 
definitivo, su sua richiesta e con l'accordo del datore di lavoro, è possibile 
l'accumulo delle ferie nell'arco massimo di un biennio, anche in deroga a quanto 
previsto al comma 4.
 
9. In caso di licenziamento o di dimissioni, o se al momento d'inizio del godimento 
del periodo di ferie il lavoratore non abbia raggiunto un anno di servizio, 
spetteranno al lavoratore stesso tanti dodicesimi del periodo di ferie al quale ha 
diritto, quanti sono i mesi di effettivo servizio prestato.
 
10. Le ferie non possono essere godute durante il periodo di preavviso e di 
licenziamento, né durante il periodo di malattia o infortunio.
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11. Il godimento delle ferie non interrompe la maturazione di tutti gli istituti 
contrattuali.
 
12. L'eventuale patologia contratta dal lavoratore durante il periodo feriale che 
determini il ricovero ospedaliero, laddove debitamente certificata, interrompe il 
godimento delle ferie per l'intera sua durata.
 
- Chiarimento a verbale -
I lavoratori hanno diritto a un periodo di ferie annuali nella misura di 26 giorni 
lavorativi, fermo restando che la settimana lavorativa - quale che sia la distribuzione
dell'orario di lavoro settimanale - è comunque considerata di sei giorni lavorativi 
dal lunedì al sabato agli effetti del computo delle ferie.
 

[20] Art. 18 Sospensioni di lavoro extra feriali

 
1. Durante le sospensioni del lavoro extra feriali, per esigenze del datore di lavoro, 
sarà corrisposta al lavoratore la retribuzione globale di fatto, ivi compreso, nel caso 
di lavoratore che usufruisca del vitto e dell'alloggio, il compenso sostitutivo 
convenzionale, sempreché lo stesso non usufruisca durante tale periodo di dette 
corresponsioni.
 
2. Per gravi e documentati motivi il lavoratore potrà richiedere un periodo di 
sospensione extra feriale senza maturazione di alcun elemento retributivo per un 
massimo di 12 mesi. Il datore di lavoro potrà, o meno, convenire con la richiesta.
 

[21] Art. 19 Permessi

 
1. I lavoratori hanno diritto a permessi individuali retribuiti per l'effettuazione di 
visite mediche documentate, per le incombenze legate al rinnovo del permesso di 
soggiorno e per le pratiche di ricongiungimento familiare, purché coincidenti anche 
parzialmente con l'orario di lavoro.
I permessi spettano nelle quantità di seguito indicate:
 
- lavoratori conviventi: 16 ore annue ridotte a 12 per i lavoratori di cui all'art. 14, 
comma 2;
 
- lavoratori non conviventi con orario non inferiore alle 30 ore settimanali: 12 ore 
annue.
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Per i lavoratori non conviventi con orario settimanale inferiore a 30 ore, le 12 ore 
saranno riproporzionate in ragione dell'orario di lavoro prestato.
 
2. I lavoratori potranno, inoltre, fruire di permessi non retribuiti su accordo tra le 
parti.
 
3. Il lavoratore colpito da comprovata disgrazia a familiari conviventi o parenti 
entro il 2° grado ha diritto a un permesso retribuito pari a 3 giorni lavorativi.
 
4. Al lavoratore padre spettano le giornate di permesso retribuito e di congedo 
facoltativo in caso di nascita di un figlio, nella misura prevista dalla normativa 
vigente.
 
5. Al lavoratore che ne faccia richiesta potranno essere comunque concessi, per 
giustificati motivi, permessi di breve durata non retribuiti.
 
6. In caso di permesso non retribuito, non è dovuta l'indennità sostitutiva del vitto e 
dell'alloggio. 
 

[22] Art. 20 Permessi per formazione professionale

 
1. I lavoratori a tempo pieno e indeterminato, con anzianità di servizio presso il 
datore di lavoro di almeno 6 mesi, possono usufruire di un monte ore annuo di 40 
ore di permesso retribuito per la frequenza di corsi di formazione professionale 
specifici per collaboratori o assistenti familiari.
 
2. Fermi i requisiti sopra indicati, per la frequenza di corsi di formazione finanziati 
o comunque riconosciuti dall'Ente bilaterale Ebincolf di cui all' art. 48, il monte ore 
annuo dei permessi retribuiti ammonta a 64 ore.
 
3. Il monte ore annuo di cui al comma 1 potrà essere utilizzato anche per le 
eventuali attività formative previste dalla normativa e necessarie per il rinnovo dei 
titoli di soggiorno. In tale ottica i datori di lavoro favoriranno la frequenza, da parte 
dei lavoratori, a corsi di formazione specifici, gestiti da Enti pubblici ovvero 
organizzati o riconosciuti dagli Enti bilaterali, anche finalizzati al rinnovo dei titoli 
di soggiorno. L'utilizzo del monte ore per le finalità indicate al presente comma 
dovrà trovare riscontro in apposita documentazione, riportante anche gli orari delle 
attività formative esercitate.
 
4. E' esclusa in ogni caso la possibilità di cumulo pluriennale dei permessi in 
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questione che devono essere usufruiti nel periodo annuale di maturazione.
 

[23] Art. 21 Congedo per le donne vittime di violenza di genere

 
1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 D.Lgs. 80/2015 e successive modificazioni ed 
integrazioni la lavoratrice inserita nei percorsi di protezione relativi alla violenza di 
genere, debitamente certificati dai servizi sociali del Comune di residenza o dai 
centri antiviolenza o dalle case rifugio, ha il diritto di astenersi dal lavoro per motivi 
connessi al percorso di protezione per un periodo massimo di tre mesi.
 
2. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al presente articolo, la lavoratrice, salvo 
casi di oggettiva impossibilità, è tenuta a preavvisare il datore di lavoro con un 
termine di preavviso non inferiore a sette giorni, con l'indicazione dell'inizio e della 
fine del periodo di congedo e a produrre la certificazione attestante l'inserimento nei 
percorsi di cui al precedente comma.
 
3. Il periodo di congedo è computato ai fini dell'anzianità di servizio a tutti gli 
effetti, nonché ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e del 
trattamento di fine rapporto.
 
4. Durante il periodo di congedo, la lavoratrice, tranne quanto previsto dal comma 
3, ha diritto a percepire un'indennità corrispondente all'ultima retribuzione e il 
periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa. L'indennità è corrisposta 
direttamente dall'Inps, a seguito di domanda presentata all'Istituto dall'avente diritto, 
secondo le modalità previste per la corresponsione dei trattamenti economici di 
maternità.
 
5. Il congedo può essere usufruito su base oraria o giornaliera nell'arco temporale di 
tre anni secondo quanto concordato tra le parti. In caso di mancato accordo, la 
lavoratrice può scegliere tra la fruizione giornaliera e quella oraria, fermo restando 
che la fruizione su base oraria è consentita in misura pari alla metà dell'orario 
medio giornaliero del periodo di paga mensile immediatamente precedente a quello 
nel corso del quale ha inizio il congedo.
 

[24] Art. 22 Assenze

 
1. Le assenze del lavoratore debbono essere in ogni caso tempestivamente 
giustificate al datore di lavoro. Per quelle derivanti da malattia si applica l'art. 27 e 
per quelle derivanti da infortunio o malattia professionale l'art. 29.
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2. Le assenze non giustificate entro il quinto giorno, ove non si verifichino cause di 
forza maggiore, sono da considerare giusta causa di licenziamento. A tal fine la 
relativa lettera di contestazione e quella di eventuale successivo licenziamento 
saranno inviate all'indirizzo indicato nella lettera di assunzione, così come previsto 
dall'art. 6, lettera e) del presente contratto.
 

[25] Art. 23 Diritto allo studio

 
1. Tenuto conto della funzionalità della vita familiare, il datore di lavoro favorirà la 
frequenza del lavoratore a corsi scolastici per il conseguimento del diploma di 
scuola dell'obbligo o di specifico titolo professionale; un attestato di frequenza deve 
essere esibito mensilmente al datore di lavoro.
 
2. Le ore di lavoro non prestate per tali motivi non sono retribuite, ma potranno 
essere recuperate a regime normale; le ore relative agli esami annuali, entro l'orario 
giornaliero, saranno retribuite nei limiti di quelle occorrenti agli esami stessi.
 

[26] Art. 24 Matrimonio

 
1. In caso di matrimonio spetta al lavoratore un congedo retribuito di 15 giorni di 
calendario.
 
2. Al lavoratore che usufruisca del vitto e dell'alloggio spetta, per il periodo del 
congedo, ove non usufruisca durante tale periodo di dette corresponsioni, il 
compenso sostitutivo convenzionale.
 
3. La retribuzione del congedo sarà corrisposta a presentazione della 
documentazione comprovante l'avvenuto matrimonio.
 
4. Il lavoratore potrà scegliere di fruire del congedo matrimoniale anche non in 
coincidenza con la data del matrimonio, purché entro il termine di un anno dalla 
stessa e sempreché il matrimonio sia contratto in costanza dello stesso rapporto di 
lavoro. La mancata fruizione del congedo a causa di dimissioni del lavoratore non 
determinerà alcun diritto alla relativa indennità sostitutiva.
 

[27] Art. 25 Tutela delle lavoratrici madri
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1. Si applicano le norme di legge sulla tutela delle lavoratrici madri, con le 
limitazioni ivi indicate, salvo quanto previsto ai commi successivi.
 
2. E’ vietato adibire al lavoro le donne:
 
a) durante i 2 mesi precedenti la data presunta del parto, salvo eventuali anticipi o 
posticipi previsti dalla normativa di legge;
 
b) per il periodo eventualmente intercorrente tra tale data e quella effettiva del 
parto; 
 
c) durante i 3 mesi dopo il parto, salvo i posticipi autorizzati.
 
Detti periodi devono essere computati nell'anzianità ci i servizio a tutti gli effetti, 
compresi quelli relativi alla gratifica natalizia e alle ferie;.
 
3. Dall'inizio della gravidanza, purché, intervenuta nell corso del rapporto di lavoro, 
e fino alla cessazione del congedo di maternità, !a lavoratrice non può essere 
licenziata, salvo che per giusta causa , Le dimissioni rassegnate dalla lavoratrice in 
tale periodo sono inefficaci ed improduttive di effetti se non comunicate in forma 
scritta o se non intervenute nelle sedi di cui all'art. 2113, 4° comma, del codice 
civile. Le assenze non giustificate entro i cinque giorni, ove non si verifichino cause 
di forza maggiore, sono da considerare giusta causa di licenziamento della 
lavoratrice.
 
4. In caso di dimissioni volontarie presentate durante il periodo per cui è previsto il 
divieto di licenziamento, ai sensi del comma 3, la lavoratrice non è tenuta al 
preavviso.
 
5. Sii applicano le norme di legge sulla tute!a della paternità nonché sulle adozioni e
sugli affidamenti preadottivi, con le limitazioni indicate.
 
- Dichiarazione congiunta -
Le Partii Sociali firmatarie del presente CCNL., al fine di estendere le tutele delle 
lavoratrici madri, promuoveranno ogni utile iniziativa nei confronti di enti, organi e 
istituzioni, tenuto conto delle particolari condizioni esistenti nell'ambito delle 
famiglie datrici di lavoro domestico.
 

[28] Art. 26 Tutela del lavoro minorile
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1. Non è ammessa l'assunzione dei minori di anni 16.
 
2. E' ammessa l'assunzione di adolescenti che abbiano adempiuto all'obbligo 
scolastico ai sensi della legge 17/10/1967, n. 977, così come modificata e 
integrata dal D.Lgs. 4/8/1999, n. 345, purché sia compatibile con le esigenze 
particolari di tutela della salute e non comporti trasgressione dell'obbligo scolastico.
 
3. E' vietato adibire i minor i al lavoro notturno, tranne casi di forza maggiore.
 
4. Sono altresì da osservare le disposizioni dell'art. 4 della legge 2/4/1958, n. 3359, 
secondo cui ÌI datore di lavoro, che intenda assumere e fare convivere con !a 
propria famiglia un lavoratore minorenne, deve farsi rilasciare una dichiarazione 
scritta di consenso, con sottoscrizione vidimata dal Sindaco del Comune di 
residenza del lavoratore, da parte di chi esercita !a potestà genitoriale, cui verrà poi 
data preventiva comunicazione del licenziamento; il datore di lavoro è impegnato 
ad una particolare cura del minore, per lo sviluppo ed il rispetto della sua 
personalità fisica, mora!e e professionale.
 

[29] Art. 27 Malattia

 
1. In caso di malattia il lavoratore dovrà avvertire tempestivamente il datore di 
lavoro salvo cause di forza maggiore o obbiettivi impedimenti, entro l'orario 
contrattualmente previsto per l'inizio della prestazione lavorativa.
 
2. Il lavoratore dovrà successivamente far pervenire al datore di lavoro il relativo 
certificato medico, rilasciato entro il giorno successivo all'inizio della malattia. Il 
certificato, indicante la prognosi di inabilità al lavoro, deve essere consegnato o 
inviato mediante raccomandata al datore di lavoro entro due giorni dal relativo 
rilascio.
 
3. Per i lavoratori conviventi non è necessario l'invio del certificato medico, salvo 
che non sia espressamente richiesto dal datore di lavoro. Rimane l'obbligo della 
spedizione del certificato medico per i conviventi, qualora la malattia intervenga nel 
corso delle ferie o in periodi nei quali i lavoratori non siano presenti nell'abitazione 
del datore di lavoro.
 
4. In caso di malattia, al lavoratore, convivente o non convivente, spetta la 
conservazione del posto per i seguenti periodi:
 
a) per anzianità fino a 6 mesi, superato il periodo di prova, 10 giorni di calendario;
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b) per anzianità da più di 6 mesi a 2 anni, 45 giorni di calendario;
 
c) per anzianità oltre i 2 anni, 180 giorni di calendario.
 
5. I periodi relativi alla conservazione del posto di lavoro si calcolano nell'anno 
solare, intendendosi per tale il periodo di 365 giorni decorrenti dall'evento.
 
6. I periodi di cui al comma 4 saranno aumentati del 50% in caso di malattia 
oncologica, documentata dalla competente ASL.
 
7. Durante i periodi indicati nei precedenti commi 4 e 6 decorre, in caso di malattia, 
la retribuzione globale di fatto per un massimo di 8, 10, 15 giorni complessivi 
nell'anno per le anzianità di cui alle lettere a), b) e c) dello stesso comma 4, nella 
seguente misura:
 
- fino al 3° giorno consecutivo, il 50% della retribuzione globale di fatto;
 
- dal 4° giorno in poi, il 100% della retribuzione globale di fatto.
 
8. Restano salve le condizioni di miglior favore localmente in atto che si riferiscono 
alle norme di legge riguardanti i lavoratori conviventi.
 
9. L'aggiunta della quota convenzionale sostitutiva di vitto e alloggio, per il 
personale che ne usufruisca normalmente, è dovuta solo nel caso in cui il lavoratore 
ammalato non sia degente in ospedale o presso il domicilio del datore di lavoro.
 
10. La malattia in periodo di prova o di preavviso sospende la decorrenza degli 
stessi.
 

[30] Art. 28 Tutela delle condizioni di lavoro

 
1. Ogni lavoratore ha diritto ad un ambiente di lavoro sicuro e salubre, sulla base di 
quanto previsto dalla legislazione vigente, relativamente agli ambienti domestici. A 
tal fine il datore di lavoro sarà tenuto a garantire la presenza sull'impianto elettrico 
di un adeguato interruttore differenziale, cosiddetto salvavita.
 
2. Il datore di lavoro provvede ad informare il lavoratore circa eventuali rischi 
esistenti nell'ambiente di lavoro relativi anche all'uso delle attrezzature, ivi 
compresi gli strumenti telematici e robotici, e all'esposizione a particolari agenti 

Stampa del 12/08/2022 Pagina: 28 / 69



chimici, fisici e biologici.
 
3. L'informativa si realizzerà all'atto dell'individuazione delle mansioni o del 
successivo mutamento delle stesse, mediante la consegna dell'apposito documento 
che verrà elaborato dall'Ente bilaterale di settore - Ebincolf.
 
4. E' facoltà del datore di lavoro installare impianti audiovisivi all'interno 
dell'abitazione.
 
5. L'esistenza o l'installazione di detti impianti, devono essere preventivamente 
comunicate per iscritto al lavoratore e sono comunque vietate nell'alloggio riservato 
allo stesso ai sensi dell'art. 36, comma 2, nonché nei servizi igienici.
 
6. Le immagini e le informazioni raccolte a mezzo degli impianti audiovisivi, 
devono essere trattate nel rispetto della vigente disciplina sul trattamento dei dati 
personali.
 
- Dichiarazione congiunta -
Atteso che la violenza e le molestie anche sessuali nel luogo del lavoro domestico 
costituiscono un abuso e una violazione dei diritti umani, le Parti Sociali firmatarie 
del presente CCNL concordano di promuovere iniziative, anche tramite gli Enti 
bilaterali, al fine di prevenire e contrastare tali condotte inaccettabili e incompatibili 
con il rispetto della persona umana, siano esse rivolte nei confronti del lavoratore o 
nei confronti del datore di lavoro o suoi familiari, così come previsto dalla 
Convenzione OIL n. 190 del 2019 e dalla Raccomandazione OIL n. 206 del 2019.
 

[31] Art. 29 Infortunio sul lavoro e malattia professionale

 
1. In caso di infortunio sul lavoro o malattia professionale, spetta al lavoratore, 
convivente o non convivente, la conservazione del posto per i seguenti periodi:
 
a) per anzianità fino a sei mesi, superato il periodo di prova, 10 giorni di calendario;
 
b) per anzianità da più di sei mesi a due anni, 45 giorni di calendario;
 
c) per anzianità oltre i due anni, 180 giorni di calendario.
 
2. I periodi relativi alla conservazione del posto di lavoro si calcolano nell'anno 
solare, intendendosi per tale il periodo di 365 giorni decorrenti dall'evento.
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3. Al lavoratore, nel caso di infortunio sul lavoro o malattia professionale, spettano 
le prestazioni previste dal DPR 30/6/1965, n. 1124, e successive modificazioni e 
integrazioni.
 
4. Le prestazioni vengono erogate dall'INAIL, al quale il datore di lavoro deve 
denunciare tutti gli infortuni o malattie professionali nei seguenti termini:
 
- entro le 24 ore e telegraficamente per quelli mortali o presunti tali;
 
- entro due giorni dalla ricezione del relativo certificato di infortunio o di malattia 
professionale, per gli eventi prognosticati non guaribili entro tre giorni;
 
- entro due giorni dalla ricezione del relativo certificato di prosecuzione, per gli 
eventi inizialmente prognosticati guaribili entro tre giorni ma non guariti entro tale 
termine.
 
5. La denuncia all'INAIL deve essere redatta su apposito modello predisposto da 
parte di detto istituto e corredata dal certificato medico. Altra denuncia deve essere 
rimessa entro gli stessi termini all'autorità di Pubblica Sicurezza nei casi di legge.
 
6. Il datore di lavoro deve corrispondere la retribuzione globale di fatto per i primi 
tre giorni di assenza per infortunio o malattia professionale.
 
7. L'aggiunta della quota convenzionale sostitutiva di vitto e alloggio, per il 
personale che ne usufruisca normalmente, è dovuta solo nel caso in cui il lavoratore 
non sia degente in ospedale o presso il domicilio del datore di lavoro.
 
8. L' infortunio e la malattia professionale in periodo di prova o di preavviso 
sospendono la decorrenza degli stessi.
 

[32] Art. 30 Tutele previdenziali

 
1. Il lavoratore deve essere assoggettato alle forme assicurative e previdenziali 
previste dalla legge, sia nel caso di rapporto in regime di convivenza che di non 
convivenza.
 
2. In caso di pluralità di rapporti in capo allo stesso lavoratore le forme assicurative 
e previdenziali devono essere applicate da ciascun datore di lavoro.
 
3. E' nullo ogni patto contrario.
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[33] Art. 31 Servizio militare e richiamo alle armi

 
1. Si fa riferimento alle leggi che disciplinano la materia.
 

[34] Art. 32 Trasferimenti

 
1. In caso di trasferimento in altro comune, il lavoratore deve essere preavvisato, 
per iscritto, almeno 15 giorni prima.
 
2. Al lavoratore trasferito deve essere corrisposta, per i primi 15 giorni di 
assegnazione alla nuova sede di lavoro, una diaria pari al 20% della retribuzione 
globale di fatto afferente tale periodo.
 
3. Al lavoratore trasferito sarà inoltre corrisposto il rimborso delle spese di viaggio 
e trasporto per sé ed i propri effetti personali, ove alle stesse non provveda 
direttamente il datore di lavoro.
 
4. Il lavoratore che non accetta il trasferimento ha diritto all'indennità sostitutiva del 
preavviso, ove non sia stato rispettato il termine di cui al comma 1.
 

[35] Art. 33 Trasferte

 
1. Il lavoratore convivente di cui all'art. 14, comma 1, è tenuto, ove richiesto dal 
datore di lavoro, a recarsi in trasferta, ovvero a seguire il datore di lavoro o la 
persona alla cui cura egli è addetto, in soggiorni temporanei in altro comune e/o in 
residenze secondarie. In tali località il lavoratore fruirà dei riposi settimanali.
 
2. Nei casi di trasferta indicati al comma 1, saranno rimborsate al lavoratore le 
eventuali spese di viaggio che egli abbia direttamente sostenuto in tali occasioni. 
Sarà inoltre corrisposta al lavoratore una diaria giornaliera, pari al 20% della 
retribuzione minima tabellare giornaliera, di cui alla tabella A, per tutti i giorni nei 
quali egli sia stato in trasferta ovvero si sia recato in soggiorni temporanei, come 
indicato al comma 1, salvo il caso in cui il relativo obbligo fosse stato 
contrattualmente previsto nella lettera di assunzione. 
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[36] Art. 34- Retribuzione e prospetto paga

 
1. Il datore di lavoro, contestualmente alla corresponsione periodica della 
retribuzione, deve predisporre un prospetto paga in duplice copia, una per il 
lavoratore, firmata dal datore di lavoro, e l'altra per il datore di lavoro, firmata dal 
lavoratore.
 
2. La retribuzione del lavoratore è composta dalle seguenti voci:
 
a) retribuzione minima contrattuale di cui all'art. 35, comprensiva per i livelli D) e 
D super) di uno specifico elemento denominata indennità di funzione;
 
b) eventuali scatti di anzianità di cui all'art. 37;
 
c) eventuale compenso sostitutivo di vitto e alloggio;
 
d) eventuale superminimo.
 
3. Sino al compimento del sesto anno di età di ciascun bambino assistito, l'assistente 
familiare inquadrata nel profilo B Super), lett. b) (baby sitter) avrà diritto a 
percepire, oltre al minimo retributivo di cui all'art. 35, anche l'indennità mensile di 
cui alla successiva Tabella H). Tale indennità è assorbibile da eventuali 
superminimi individuali di miglior favore percepiti dal lavoratore.
 
4. Al lavoratore inquadrato nel livello C Super) o D Super) addetto all'assistenza di 
più di una persona non autosufficiente, è altresì dovuta l'indennità mensile nella 
misura di cui alla Tabella I). Tale indennità è assorbibile da eventuali superminimi 
individuali di miglior favore percepiti dal lavoratore.
 
5. Nel prospetto paga dovrà risultare se l'eventuale trattamento retributivo di cui alla 
lettera d) del comma 2 sia una condizione di miglior favore "ad personam" non 
assorbibile; dovranno altresì risultare, oltre alle voci di cui al comma 2, i compensi 
per le ore straordinarie prestate e per festività nonché le trattenute per oneri 
previdenziali.
 
6. Il datore di lavoro deve rilasciare un'attestazione dalla quale risulti l'ammontare 
complessivo delle somme erogate nell'anno; l'attestazione deve essere rilasciata 
almeno 30 giorni prima della scadenza dei termini di presentazione della 
dichiarazione dei redditi, ovvero in occasione della cessazione del rapporto di 
lavoro.
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7. Al lavoratore inquadrato nei livelli B), B super), C super) e D super) in possesso 
della certificazione di qualità di cui alla norma tecnica UNI 11766:2019 in corso di 
validità, è dovuta l'indennità mensile di cui alla Tabella L). Tale indennità è 
assorbibile da eventuali trattamenti retributivi di miglior favore complessivamente 
percepiti dal lavoratore.
 
8. Per i lavoratori conviventi inquadrati nel profilo D super) tale indennità è 
assorbita da quella di funzione di cui alla Tabella A).
 
- Nota a verbale -
1. Allo scadere della validità della certificazione di qualità di cui alla norma tecnica 
UNI 11766:2019 l'indennità di cui alla Tabella L) non sarà più dovuta. Ai fini del 
diritto a detta indennità, è onere del lavoratore consegnare al datore di lavoro copia 
della certificazione di qualità, eventualmente anche laddove fosse conseguita in 
corso di rapporto di lavoro.
2. Tale indennità sarà dovuta decorsi 12 mesi dalla data di decorrenza del presente 
contratto.
 

[37] Art. 35 Minimi retributivi

 
1. I minimi retributivi sono fissati nelle tabelle A, B, C, D, E, G, H, I ed L allegate 
al presente contratto e sono rivalutati annualmente ai sensi del successivo art. 38.
 

[38] Art. 36 Vitto e alloggio

 
1. Il vitto dovuto al lavoratore deve assicurargli una alimentazione sana e 
sufficiente; l'ambiente di lavoro non deve essere nocivo all'integrità fisica e morale 
dello stesso.
 
2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore convivente un alloggio idoneo a 
salvaguardarne la dignità e la riservatezza.
 
3. I valori convenzionali del vitto e dell'alloggio sono fissati nella tabella F allegata 
al presente contratto e sono rivalutati annualmente ai sensi del successivo art. 38.
 

[39] Art. 37 Scatti di anzianità
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1. A decorrere dal 22/5/1972 spetta al lavoratore, per ogni biennio di servizio presso 
lo stesso datore di lavoro, un aumento del 4% sulla retribuzione minima 
contrattuale.
 
2. A partire dall’1/8/1992 gli scatti non sono assorbibili dall'eventuale superminimo.
 
3. Il numero massimo degli scatti è fissato in 7.
 
- Nota a verbale -
Il primo scatto di anzianità matura dal mese successivo al compimento di ogni 
biennio di servizio.
 

[40] Art. 38 Variazione periodica dei minimi retributivi e dei valori 
convenzionali del vitto e dell'alloggio

 
1. Le retribuzioni minime contrattuali e i valori convenzionali del vitto e 
dell'alloggio, determinati dal presente contratto, sono variati, da parte della 
Commissione Nazionale per l'aggiornamento retributivo di cui all'art. 45, secondo le
variazioni del costo della vita per le famiglie di impiegati ed operai rilevate 
dall'ISTAT al 30 novembre di ogni anno.
 
2. La Commissione verrà a tal fine convocata dal Ministero del Lavoro e 
Previdenza sociale, entro e non oltre il 20 dicembre di ciascun anno, in prima 
convocazione, e, nelle eventuali successive convocazioni, ogni 15 giorni. Dopo la 
terza convocazione, in caso di mancato accordo o di assenza delle parti, il Ministero 
del Lavoro e Previdenza sociale è delegato dalle Organizzazioni ed Associazioni 
stipulanti a determinare la variazione periodica della retribuzione minima, secondo 
quanto stabilito al comma 1, in misura pari all'80% della variazione del costo della 
vita per le famiglie di impiegati ed operai rilevate dall' ISTAT per quanto concerne 
le retribuzioni minime contrattuali e in misura pari al 100% per i valori 
convenzionali del vitto e dell'alloggio.
3. Le retribuzioni minime contrattuali ed i valori convenzionali del vitto e 
dell'alloggio, determinati ai sensi dei commi precedenti, hanno decorrenza dal 1° 
gennaio di ciascun anno, se non diversamente stabilito dalle Parti.
 

[41] Art. 39 Tredicesima mensilità

 
1. In occasione del Natale, e comunque entro il mese di dicembre, spetta al 
lavoratore una mensilità aggiuntiva, pari alla retribuzione globale di fatto, in essa 
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compresa l'indennità sostitutiva di vitto e alloggio, così come chiarito nelle note a 
verbale apposte in calce al presente contratto.
 
2. Per coloro le cui prestazioni non raggiungano un anno di servizio, saranno 
corrisposti tanti dodicesimi di detta mensilità quanti sono i mesi del rapporto di 
lavoro.
 
3. La tredicesima mensilità matura anche durante le assenze per malattia, infortunio 
sul lavoro, malattia professionale e maternità, nei limiti del periodo di 
conservazione del posto e per la parte non liquidata dagli enti preposti.
 

[42] Art. 40 Risoluzione del rapporto di lavoro e preavviso

 
1. Il rapporto di lavoro può essere risolto da ciascuna delle parti con l'osservanza 
dei seguenti termini di preavviso:
 
per i rapporti non inferiori a 25 ore settimanali:
 
- fino a 5 anni di anzianità presso lo stesso datore di lavoro: 15 giorni di calendario;
 
- oltre i 5 anni di anzianità presso lo stesso datore di lavoro: 30 giorni di calendario.
 
I suddetti termini saranno ridotti del 50% nel caso di dimissioni da parte del 
lavoratore.
 
per i rapporti inferiori alle 25 ore settimanali:
 
- fino a 2 anni di anzianità presso lo stesso datore di lavoro: 8 giorni di calendario;
 
- oltre i 2 anni di anzianità presso lo stesso datore di lavoro: 15 giorni di calendario.
 
2. I termini di preavviso di cui al comma precedente saranno raddoppiati 
nell'eventualità in cui il datore di lavoro intimi il licenziamento prima del 
trentunesimo giorno successivo al termine del congedo per maternità.
 
3. Per i portieri privati, custodi di villa ed altri dipendenti che usufruiscono con la 
famiglia di alloggio indipendente di proprietà del datore di lavoro, e/o messo a 
disposizione dal medesimo, il preavviso è di:
 
- 30 giorni di calendario, sino ad un anno di anzianità,
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- 60 giorni di calendario per anzianità superiore.
 
Alla scadenza del preavviso, l'alloggio dovrà essere rilasciato, libero da persone e 
da cose non di proprietà del datore di lavoro.
 
4. In caso di mancato o insufficiente preavviso, è dovuta dalla parte recedente 
un'indennità pari alla retribuzione corrispondente al periodo di preavviso non 
concesso.
 
5. Possono dare luogo al licenziamento senza preavviso mancanze così gravi da non 
consentire la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro. Il 
licenziamento non esclude le eventuali responsabilità nelle quali possa essere 
incorso il lavoratore.
 
6. Al lavoratore che si dimette per giusta causa compete l'indennità di mancato 
preavviso. 
 
7. In caso di morte del datore di lavoro il rapporto può essere risolto con il rispetto 
dei termini di preavviso indicati nel presente articolo.
 
8. I familiari coabitanti, i coniugi, le persone unite da unione civile o da stabile 
convivenza di fatto ai sensi della L. n. 76/2016 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il cui stato familiare sia certificato da registrazione storico anagrafica, 
sono obbligati in solido per i crediti di lavoro maturati dal prestatore di lavoro. In 
ogni caso il soggetto obbligato in solido risponde solo entro i limiti della durata 
temporale risultante dalla suddetta registrazione storico anagrafica.
 
9. Nel caso in cui il rapporto di lavoro sia cessato mediante intimazione del 
licenziamento, il datore di lavoro, su richiesta scritta del lavoratore, sarà tenuto a 
fornire una dichiarazione scritta che attesti l'avvenuto licenziamento.
 

[43] Art. 41 Trattamento di fine rapporto (T.F.R.)

 
1. In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, il lavoratore ha diritto a un 
trattamento di fine rapporto (T.F.R.) determinato, a norma della legge 29/5/1982, 
n. 297, sull'ammontare delle retribuzioni percepite nell'anno, comprensive del 
valore convenzionale di vitto e alloggio: il totale è diviso per 13,5. Le quote annue 
accantonate sono incrementate a norma dell'art. 1, comma 4, della citata legge, 
dell'1,5% annuo, mensilmente riproporzionato, e del 75% dell'aumento del costo 
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della vita, accertato dall'ISTAT, con esclusione della quota maturata nell'anno in 
corso.
 
2. I datori di lavoro anticiperanno, a richiesta del lavoratore e per non più di una 
volta all'anno, il T.F.R. nella misura massima del 70% di quanto maturato.
 
3. L'ammontare del T.F.R. maturato annualmente dal 29/5/1982 al 31/12/1989 va 
riproporzionato in ragione di 20/26 per i lavoratori allora inquadrati nella seconda e 
terza categoria.
 
4. Per i periodi di servizio antecedenti il 29/5/1982 l'indennità di anzianità è 
determinata nelle seguenti misure:
 
A. Per il rapporto di lavoro in regime di convivenza, o di non convivenza con orario 
settimanale superiore alle 24 ore:
 
1) per l'anzianità maturata anteriormente all’1/5/1958:
 
a) al personale già considerato impiegato: 15 giorni per anno per ogni anno 
d'anzianità;
 
b) al personale già considerato operaio: 8 giorni per ogni anno d'anzianità;
 
2) per l'anzianità maturata dopo il 1/5/1958 e fino al 21/5/1974:
 
a) al personale già considerato impiegato: 1 mese per ogni anno d'anzianità;
 
b) al personale già considerato operaio: 15 giorni per ogni anno d'anzianità;
 
3) per l'anzianità maturata dal 22/5/1974 al 28/5/1982:
 
a) al personale già considerato impiegato: 1 mese per ogni anno d'anzianità
 
b) al personale già considerato operaio: 20 giorni per ogni anno d'anzianità.
 
B. Per il rapporto di lavoro di meno di 24 ore settimanali:
 
1) per l’anzianità maturata anteriormente al 22/5/1974: 8 giorni per ogni anno 
d’anzianità;
 
2) per l’anzianità maturata dal 22/5/1974 al 31/12/1978: 10 giorni per ogni anno 
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d’anzianità;
 
3) per l’anzianità maturata dall’1/1/1979 al 31/12/1979: 15 giorni per ogni anno 
d’anzianità;
 
4) per l’anzianità maturata dall’1/1/1980 al 29/5/1982: 20 giorni per ogni anno 
d’anzianità;
 
Le indennità, determinate come sopra, sono calcolate sulla base dell’ultima 
retribuzione e accantonate nel TFR. 
 
5. Ai fini del computo di cui al comma 4, il valore della giornata lavorativa si 
ottiene dividendo per 6 l’importo della retribuzione media settimanale o per 26 
l’importo della retribuzione media mensile in atto alla data 29/5/1982. Tali importi 
devono essere maggiorati del rateo di gratifica natalizia o tredicesima mensilità.
 

[44] Art. 42 Indennità in caso di morte

 
1. In caso di morte del lavoratore, le indennità di preavviso ed il T.F.R. devono 
corrispondersi al coniuge, ai figli o, se vivevano a carico del lavoratore, ai parenti 
entro il 3° grado e agli affini entro il 2° grado.
 
2. La ripartizione delle indennità e del T.F.R., se non vi è accordo fra gli aventi 
diritto, deve farsi secondo le norme di legge.
 
3. In mancanza dei superstiti sopra indicati, le indennità sono attribuite secondo le 
norme della successione testamentaria e legittima.
 

[45] Art. 43 Permessi sindacali

 
1. I componenti degli organismi direttivi territoriali e nazionali delle Organizzazioni 
Sindacali firmatarie del presente contratto, la cui carica risulti da apposita 
attestazione dell'Organizzazione Sindacale di appartenenza, rilasciata all'atto della 
nomina, da presentare al datore di lavoro, hanno diritto a permessi retribuiti per la 
partecipazione documentata alle riunioni degli organismi suddetti, nella misura di 6 
giorni lavorativi nell'anno.
 
2. I lavoratori che intendano esercitare tale diritto devono darne comunicazione al 
datore di lavoro di norma 3 giorni prima, presentando la richiesta di permesso 
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rilasciata dalle Organizzazioni Sindacali di appartenenza.
 

[46] Art. 44 Interpretazione del Contratto

 
1. Le controversie individuali e collettive che dovessero insorgere in relazione al 
rapporto di lavoro, riguardanti l'interpretazione autentica delle norme del presente 
contratto, possono essere demandate alla Commissione Paritetica Nazionale di cui 
all'art. 46.
 
2. La Commissione si pronuncerà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
 

[47] Art. 45 Commissione Nazionale per l'aggiornamento retributivo

 
1. E’ costituita una Commissione Nazionale presso il Ministero del Lavoro e 
Previdenza sociale, composta dai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali dei 
lavoratori e delle Associazione del datori di lavoro stipulanti il presente contratto.
 
2. Ciascuna organizzazione sindacale dei lavoratori e ciascuna associazione del 
datori di lavoro designa Il proprio rappresentante nella Commissione, la quale 
delibera all'unanimità.
 
3. La Commissione Nazionale ha le funzioni di cui agli artt. 35, 36 e 38.
 

[48] Art. 46 Commissione Paritetica Nazionale

 
1. Presso l'Ente bilaterale di cui all'art. 48 è costituita una Commissione Paritetica 
Nazionale, composta da un rappresentante per ciascuna delle OO.SS dei lavoratori e 
da uguale numero di rappresentanti delle Associazioni dei datori di lavoro, 
stipulanti il presente contratto.
 
2. Alla Commissione sono attribuiti i seguenti compiti, oltre a quello indicato all'art. 
44:
 
a) esprimere pareri e formulare proposte per quanto si riferisce all'applicazione del 
presente contratto di lavoro e per il funzionamento delle Commissioni territoriali di 
conciliazione;
 
b) esaminare le istanze delle Parti per la eventuale identificazione di nuove figure 
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professionali;
 
c) esperire il tentativo di conciliazione per le controversie insorte tra le Associazioni 
territoriali dei datori di lavoro e le OO.SS territoriali dei lavoratori, facenti capo alle 
Associazioni ed Organizzazioni Nazionali, stipulanti il presente contratto.
 
3. La Commissione Nazionale sarà convocata ogni qualvolta se ne ravvisi 
l'opportunità o quando ne faccia richiesta scritta e motivata una delle Parti stipulanti 
il presente contratto.
 
4. Le Parti si impegnano a riunire la Commissione almeno 2 volte all'anno, in 
concomitanza con le riunioni della Commissione di cui all'art. 45.
 

[49] Art. 47 Commissioni territoriali di conciliazione

 
1. Per tutte le vertenze individuali di lavoro relative all'applicazione del presente 
contratto, le parti potranno esperire, prima dell'azione giudiziaria, il tentativo di 
conciliazione, di cui all'art. 410 e seguenti del c.p.c., presso una sede delle 
Associazioni territoriali dei datori di lavoro o delle OO.SS. territoriali dei lavoratori 
facenti capo alle Associazioni e Organizzazioni Nazionali stipulanti il presente 
contratto.
 
2. Il lavoratore deve essere assistito dal rappresentante di una Organizzazione 
sindacale dei lavoratori firmataria del presente contratto. In caso di assenza del 
rappresentante di un'Associazione datoriale, nel verbale di conciliazione deve essere 
esplicitato che il datore di lavoro è stato informato della possibilità di essere 
assistito da un'Associazione datoriale e che vi abbia espressamente rinunciato.
 
3. La conciliazione, che produce fra le parti gli effetti di cui all'art. 2113, 4° comma, 
codice civile, dovrà risultare da apposito verbale. 
 

[50] Art. 48 Ente bilaterale Ebincolf

 
1. L'Ente bilaterale è un organismo paritetico così composto: per il 50% da 
FIDALDO (attualmente costituita come indicato in epigrafe) e DOMINA, e per 
l'altro 50%, da Filcams- CGIL, Fisascat-CISL, UILTuCS e Federcolf.
 
2. L'Ente bilaterale nazionale ha le seguenti funzioni:
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a) istituisce l'osservatorio che ha il compito di effettuare analisi e studi, al fine di 
cogliere gli aspetti peculiari delle diverse realtà presenti nel nostro Paese. A tal fine, 
l'osservatorio dovrà rilevare:
 
- la situazione occupazionale della categoria;
 
- le retribuzioni medie di fatto;
 
- il livello di applicazione del CCNL nei territori;
 
- il grado di uniformità sull'applicazione del CCNL e delle normative di legge ai 
lavoratori immigrati;
 
- la situazione previdenziale e assistenziale della categoria;
 
- i fabbisogni formativi;
 
- le analisi e le proposte in materia di sicurezza;
 
b) promuove ai vari livelli iniziative in materia di formazione, qualificazione 
professionale e certificazione delle competenze, anche in collaborazione con le 
Regioni e gli altri Enti competenti, nonché di informazione in materia di sicurezza.
 

[51] Art. 49 Contrattazione di secondo livello

 
1. La contrattazione di secondo livello fra le OO.SS. e le Associazioni datoriali 
firmatarie del presente CCNL potrà riferirsi, di norma, ad ambito regionale ovvero 
provinciale per le province autonome di Trento e Bolzano.
In deroga a quanto sopra previsto, l'ambito territoriale della contrattazione di 
secondo livello potrà riferirsi anche alle città metropolitane.
 
2. La contrattazione di cui al precedente comma avrà luogo presso l'Ebincolf, con la 
presenza e l'accordo di tutti i soggetti firmatari il presente CCNL.
 
3. Essa riguarderà esclusivamente le seguenti materie:
 
i. indennità di vitto e alloggio;
 
ii. ore di permesso per studio e/o formazione professionale.
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4. Gli accordi stipulati a norma del presente articolo resteranno depositati, ai fini 
della loro efficacia, presso l'Ente bilaterale Ebincolf.
 

[52] Art. 50 CAS.SA.COLF

 
1. CAS.SA.COLF è un organismo paritetico composto per il 50% da FIDALDO E 
DOMINA, e per l'altro 50% da Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, UILTuCS e Federcolf.
 
2. La CAS.SA.COLF ha lo scopo di fornire prestazioni e servizi a favore dei 
lavoratori e datori di lavoro, comprensivi di trattamenti assistenziali sanitari e 
assicurativi, integrativi e aggiuntivi delle prestazioni pubbliche.
 

[53] Art. 51 Fondo Colf

 
1. Il Fondo Colf è un organismo paritetico composto per il 50% da FIDALDO e 
DOMINA, e per l'altro 50% da Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, UILTuCS e Federcolf.
 
2. Il suo scopo istituzionale è quello di ricevere il contributo versato ai sensi del 
successivo art. 53 e destinarlo per il funzionamento degli strumenti contrattuali di 
cui ai precedenti articoli 45 e seguenti.
 

[54] Art. 52 Previdenza complementare

 
1. Le Parti concordano di istituire una forma di previdenza complementare per i 
lavoratori del settore, con modalità da concordare entro tre mesi dalla stipula del 
presente contratto.
 
2. Per la pratica realizzazione di quanto previsto al precedente comma le Parti 
convengono che il contributo a carico del datore di lavoro sia pari allo 1 per cento 
della retribuzione utile per il calcolo del trattamento di fine rapporto e il contributo 
a carico del lavoratore sia pari allo 0,55 per cento della retribuzione utile per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto.
 

[55] Art. 53 Contributi di assistenza contrattuale

 
1. Per la pratica realizzazione di quanto previsto negli artt. 44, 45, 46, 47, 48, 50 e 
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51 del presente contratto e per il funzionamento degli organismi paritetici al 
servizio dei lavoratori e dei datori di lavoro, le Organizzazioni e Associazioni 
stipulanti procederanno alla riscossione di contributi di assistenza contrattuale per il 
tramite di un Istituto previdenziale o assistenziale, ai sensi della legge 4/6/1973, n.
311, con esazione a mezzo degli strumenti previsti dalla normativa per il 
versamento dei contributi previdenziali obbligatori o con la diversa modalità 
concordata tra le Parti.
 
2. I contributi di cui al comma 1 sono obbligatori. Sono tenuti al loro versamento 
tanto i datori di lavoro che i rispettivi dipendenti, nella misura oraria di euro 0,06 
dei quali 0,02 a carico del lavoratore.
 
3. Le Parti si danno atto che nelle valutazioni per la definizione del costo per il 
rinnovo contrattuale si è tenuto conto dell'incidenza dei contributi di cui al presente 
articolo, i quali, conseguentemente, per la quota a carico del datore di lavoro, hanno 
natura retributiva, con decorrenza dall’1/7/2007.
 

[56] Art. 54 Decorrenza e durata

 
1. Il presente contratto decorre dall’1/10/2020 e scadrà il 31/12/2022 esso resterà in 
vigore sino a che non sia stato sostituito dal successivo.
 
2. In caso di mancata disdetta di una delle parti, da comunicarsi almeno 3 mesi 
prima della data di scadenza a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, il contratto s'intenderà tacitamente rinnovato per un triennio.
 
3. Le Parti si riuniranno alla scadenza del 1° biennio di vigenza del presente 
contratto per verificare l'opportunità Ci apportarvi modifiche.
 
- Chiarimenti a verbale. -
1) Il calcolo della retribuzione giornaliera si ottiene determinando 1/26 della 
retribuzione mensile. Esempio: paga oraria per numero di ore lavorate nella 
settimana per 52:12:26=1/26 della retribuzione mensile.
 
2) Quando nel contratto viene usata l'espressione "giorni di calendario" si 
considerano i trentesimi della mensilità (esempio: malattia).
 
3) Quando nel contratto viene usata l'espressione "giorni lavorativi" si considerano i 
ventiseiesimi della mensilità (esempio: ferie).
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4) Le frazioni di anno si computano a mesi interi e le frazioni di mese, quando 
raggiungono o superano i 15 giorni di calendario, si computano a mese intero.
 
5) Per "retribuzione globale di fatto" s'intende quella comprensiva di tutte le 
indennità di cui alle tabelle allegate, ivi incluse le indennità di vitto e alloggio.
 
6) le Parti Sociali concordano l'aggiornamento degli attuali minimi retributivi in 
misura di euro 12,0 con decorrenza dall’1/1/2021 per i lavoratori conviventi 
inquadrati nel livello BS della tabella A), ed in misura proporzionale per gli altri 
livelli/tabelle. L'aggiornamento retributivo di cui all'art. 38 del presente CCNL 
verrà effettuato sui minimi retributivi comprensivi degli aumenti pattuiti, come da 
accordo.
 
7) I contributi di assistenza contrattuale nella misura prevista dall'art. 53, comma 2, 
sono dovuti a far data dall’1/1/2021; fermo restando che fino a tale data i contributi 
sono dovuti nella misura prevista dal previgente CCNL del 1/7/2013. 
 

[57] TABELLE MINIMI RETRIBUTIVI DALL’1/1/2022

 

[58] Tabella A

 

Livelli

Lavoratori conviventi 
art. 14 co. 1, lett. a)

Valori 
mensili

Indennità

A 664,09  

AS 784,85  

B 845,22  

BS 905,59  

C 965,98  

CS 1.026,34  

D 1.207,45 178,55

DS 1.267,62 178,55

 

[59] Tabella B
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Livelli

Lavoratori di cui 
art. 14 co. 2

Valori mensili

B 603,73

BS 633,93

C 700,31

 

[60] Tabella C

 

Livelli
Lavoratori non conviventi art. 14 co. 2 lett. b)

Valori orari

A 4,83

AS 5,69

B 6,03

BS 6,40

C 6,76

CS 7,13

D 8,22

DS 8,57

 

[61] Tabella D

 

Livelli

Assistenza notturna Art. 10

Valori mensili

Autosufficienti
Non 

autosufficienti

BS 1041,42  

CS  1.180,28

DS  1.458,03
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[62] Tabella E

 

Presenza notturna Art. 11
(valori mensili)

Liv. Unico 697,30

 

[63] Tabella F

 

Indennità
(valori giornalieri)

Pranzo e/o colazione 2,03

Cena 2,03

Alloggio 1,75

Totale indennità Vitto e alloggio 5,81

 

[64] Tabella G

 

Lavoratori di cui all’art. 14 co. 9

Livello Valori orari

CS 7,66

DS 9,24

 

[65] Tabella H

 

Livello
Indennità art. 34 co. 3

Valori mensili Valori mensili Lavoratori tab. B Valori orari

BS 119,09 83,44 0,72
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[66] Tabella I

 

Livello
Indennità art. 34 co. 4

Valori mensili Valori orari

CS 102,88 0,60

DS 102,88 0,60

 

[67] Tabella L

 

Livello
Indennità art. 34 co. 7

Valori mensili

B 8,23

BS 10,29

CS 10,29

 
Variazione Indice ISTAT: 3,6%
 
--------
Tabelle sostituite dall’Adeguamento economico 12/2/2021
Tabelle sostituite dall’Adeguamento economico 2/2/2022
 
 
 

[68] CAS.SA.COLF REGOLAMENTO 1/1/2020

 

[69] Testo del Regolamento

 
Sottoscritto il giorno 1/1/2020 tra FIDALDO, DOMINA e FILCAMS-CGIL, 
FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL, FEDERCOLF
 

[70] Art. 1 Costituzione della CAS.SA.COLF
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In ottemperanza a quanto stabilito dal CCNL sulla disciplina del rapporto di lavoro
domestico, CAS.SA. COLF è un organismo paritetico composto per il 50% da 
FIDALDO (costituita da Nuova Collaborazione, da Assindatcolf, da A.D.L.D. e da 
A.D.L.C.) e DOMINA e per l'altro 50% da FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, 
UILTUCS E FEDERCOLF.
 

[71] Art. 2 Scopo

 
La CAS.SA.COLF ha lo scopo di fornire prestazioni e servizi a favore dei 
lavoratori e datori di lavoro, comprensive di trattamenti assistenziali sanitari e 
assicurativi, integrativi e aggiuntivi delle prestazioni pubbliche.
 

[72] Art.3 Inizio attività della CAS.SA.COLF

 
L'attività della CAS.SA.COLF, ai fini delle prestazioni a suo carico, inizia in data 1 
/7/2010. Il primo periodo di operatività si conclude con il 31/12/2011.
I periodi operativi successivi coincidono con i successivi anni civili (1° Gennaio - 
31 Dicembre).
 

[73] Art. 4 Iscritti - Beneficiari

 
Sono iscritti alla CAS.SA.COLF tutti i dipendenti ed i datori di lavoro domestico in 
regola con i contributi di assistenza contrattuale, nei confronti dei quali vengono 
applicati il CCNL di categoria a partire da quello stipulato il 16/2/2007, ed i 
successivi rinnovi contrattuali, sottoscritti tra FIDALDO e DOMINA da una parte e 
FILCAMS-CGIL, FISASCAT- CISL, UILTUCS e FEDERCOLF dall'altra.
Beneficiari delle prestazioni sono i medesimi dipendenti e i datori di lavoro di 
lavoro domestico iscritti, e/o i loro aventi causa.
II dipendente risulta iscritto alla CAS.SA.COLF dal primo giorno del trimestre per 
il quale inizia il versamento a suo nome dei contributi di Assistenza contrattuale di 
cui ai successivi Articoli 5 e 6. In particolare il dipendente risulta iscritto alla 
CAS.SA.COLF dal 1/7/2010 qualora, essendo stato assunto in data precedente, i 
contributi di assistenza contrattuale di cui ai successivi Articoli 5 e 6 siano versati 
a suo nome in relazione al terzo trimestre 2010.
Parimenti il datore di lavoro risulta iscritto alla CAS.SA.COLF dal primo giorno 
del trimestre in relazione al quale egli inizia il regolare versamento dei contributi 
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di assistenza contrattuale ai sensi dei successivi Articoli 5 e 6; in particolare risulta 
iscritto dal 1/7/2010 se ha regolarmente versato tali contributi in relazione al terzo 
trimestre 2010. L'iscrizione alla CAS.SA.COLF, sia del dipendente che del datore 
di lavoro, permane anche nei casi nei quali si verifichino delle discontinuità nel 
versamento dei contributi di assistenza contrattuale; pertanto quanto previsto al 
successivo Art. 7, punto 5., paragrafo c) riguarda esclusivamente la prima 
iscrizione alla CAS.SA.COLF.
Perché sia i dipendenti che i datori di lavoro continuino ad essere beneficiari 
rispettivamente delle relative prestazioni è invece necessario che, successivamente 
alla prima iscrizione, i contributi di assistenza contrattuale vengano versati in 
modo regolare e continuativo.
 

[74] Art. 5 Obbligatorietà della contribuzione

 
L'applicazione del CCNL indicato al precedente Art.4 e dei successivi rinnovi 
contrattuali comporta l'obbligo dell'iscrizione dei dipendenti e dei datori di lavoro 
alla CAS.SA.COLF, nonché del versamento dei contributi di assistenza contrattuale 
a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura minima oraria 
complessiva di € 0,03 come stabilito dal CCNL, dei quali € 0,01 a carico del 
lavoratore.
Il versamento dei contributi è effettuato dal datore di lavoro.
La CAS.SA.COLF non risponde dei danni subiti dal lavoratore a seguito 
dell'omesso o parziale versamento dei contributi di assistenza contrattuale da parte 
del datore di lavoro e della conseguente perdita del diritto alle prestazioni.
 

[75] Art. 6 Versamento dei contributi

 
I contributi di assistenza contrattuale di cui al precedente Art.5 vanno versati con 
periodicità trimestrale all'INPS (Istituto Nazionale della Previdenza Sociale), ente 
con il quale è stata stipulata apposita convenzione per la riscossione; il versamento 
dei contributi di assistenza contrattuale deve essere effettuato entro gli stessi 
termini di scadenza dei contributi previdenziali obbligatori ed avvalendosi delle 
stesse modalità. Per il versamento dei contributi di assistenza contrattuale deve 
essere indicato il codice F2.
Qualora non sia stato possibile operare versamenti trimestrali, si potrà recuperare 
un massimo di due trimestri per ogni annualità pregressi e consecutivi, con il 
trimestre successivo, incrementando il valore del trimestre con la somma di € 0,03 
per ogni ora retribuita nel/ nei trimestre/i recuperati.
Tale possibilità è vincolata esclusivamente se sia stato versato almeno il trimestre 
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precedente a quello/i da recuperare, anche se effettuato da datore di lavoro 
diverso.
La CAS.SA.COLF potrà prevedere ulteriori modalità di versamento dei contributi, 
con apposite comunicazioni sul sito www.cassacolf.it.
 

[76] Art. 7 Prestazioni

 

1. Indennità giornaliera in caso di ricovero e di convalescenza La CAS.SA.COLF 
provvede a corrispondere ai dipendenti iscritti ai sensi del precedente art. 3:
 
- Indennità Giornaliera in caso di Ricovero con intervento chirurgico;
 
- Indennità Giornaliera in caso di Ricovero senza intervento chirurgico;
 
- Indennità Giornaliera in caso di Ricovero per parto;
 
- Indennità Giornaliera in caso di Convalescenza.
 
II tutto come qui di seguito specificato:
 
a) In caso di ricovero con pernottamento, dovuto a malattia, infortunio o parto, in 
istituti di cura pubblici o privati, il dipendente iscritto ai sensi del precedente Art. 4 
ha diritto alla corresponsione di un'indennità di € 30,00 per ciascun giorno di 
ricovero per un periodo non superiore a 30 giorni per persona e per anno civile.
Tale indennità è corrisposta anche in caso di ricovero in forma di day-hospital.
 
b) In caso di ricovero con pernottamento, dovuto a malattia od infortunio o parto 
con intervento chirurgico, in istituti di cura pubblici o privati nonché in day-
hospital il dipendente ha diritto ad una indennità di € 30,00 per ogni giorno di 
convalescenza certificata dal medico, dopo la dimissione dall'istituto di cura o 
previsto nella degenza in day-hospital, qualora non sia stato in grado di svolgere la 
propria attività lavorativa ed indipendentemente da tale limitazione qualora si 
tratti di convalescenza conseguente a parto con intervento chirurgico.
Tale indennità viene corrisposta per il numero di giorni pari a quelli certificati dal 
medico con un massimo di 30 giorni per persona e per anno civile.
Per i casi relativi a:
- forme oncologiche maligne,
l'indennità giornaliera di € 30,00 prevista per il ricovero viene elevata a 60 giorni 
di pernottamento e l'indennità giornaliera di € 30,00 prevista per il periodo di 
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convalescenza viene elevata a 60 giorni.
In ogni caso, ai fini della richiesta di indennità di cui al presente regolamento, sono
escluse le prestazioni di Pronto Soccorso.
 
Definizioni:
 
Per infortunio si intende l'evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna che 
provochi lesioni corporali obiettivamente constatabili; per malattia si intende 
qualunque alterazione dello stato di salute che non sia malformazione
o difetto fisico, anche non dipendente da infortunio; per malformazione si intende 
deviazione dal normale assetto morfologico di un organismo o di parti di suoi 
organi per condizioni morbose congenite e per difetto fisico si intende deviazione 
dal normale assetto morfologico di un organismo o di parti di suoi organi per 
condizioni morbose e/o traumatiche acquisite; per Istituto di cura si intende 
ospedale, clinica o istituto universitario, casa di cura, regolarmente autorizzato 
dalle competenti Autorità, in base ai requisiti di legge, all'erogazione 
dell'assistenza ospedaliera, anche in regime di degenza diurna, con esclusione 
degli stabilimenti termali, delle case di convalescenza e di soggiorno e delle 
cliniche aventi finalità dietologiche ed estetiche; per ricovero si intende la degenza 
in Istituto di cura comportante pernottamento; per intervento chirurgico si intende 
qualsiasi atto cruento, manuale o strumentale, eseguito ai fini terapeutici.
 
Esclusioni:
 
L'indennità giornaliera non viene corrisposta in caso di ricovero derivante da:
 
- le cure e/o gli interventi per l'eliminazione o la correzione di difetti fisici o di 
malformazioni preesistenti alla
stipulazione del contratto. In caso di intervento di correzione dei vizi di rifrazione, 
la garanzia opererà soltanto
qualora il differenziale tra gli occhi sia superiore alle 4 diottrie, oppure in 
presenza di un difetto della capacità visiva di un occhio pari o superiore alle 9 
diottrie.
 
- la cura delle malattie mentali;
 
- le protesi dentarie, la cura delle paradontopatie, le cure dentarie e gli 
accertamenti odontoiatrici;
 
- le prestazioni mediche aventi finalità estetiche (salvo gli interventi di chirurgia 
plastica ricostruttiva resi necessari da infortuni o da interventi demolitivi avvenuti 
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durante l'operatività del contratto);
 
- gli accertamenti per infertilità e pratiche mediche finalizzate alla fecondazione 
artificiale;
 
- i ricoveri causati dalla necessità dell'Assicurato di avere assistenza di terzi per 
effettuare gli atti elementari della
vita quotidiana nonché i ricoveri per lunga degenza. Si intendono quali ricoveri per 
lunga degenza quelli determinati da condizioni fisiche dell'Assicurato che non 
consentono più la guarigione con trattamenti medici e che rendono
necessaria la permanenza in Istituto di cura per interventi di carattere assistenziale 
o fisioterapico di mantenimento.
 
- il trattamento delle malattie conseguenti all'abuso di alcool e di psicofarmaci, 
nonché all'uso non terapeutico di stupefacenti o di allucinogeni;
 
- gli infortuni derivanti dalla pratica di sport estremi e pericolosi, quali ad esempio 
gli sport aerei, motoristici, automobilistici, il free-climbing, il rafting e l'alpinismo 
estremo, nonché dalla partecipazione alle relative gare e prove di allenamento, 
siano esse ufficiali o meno;
 
- gli infortuni causati da azioni dolose compiute dall'Assicurato;
 
- le conseguenze dirette o indirette di trasmutazione del nucleo dell'atomo di 
radiazioni provocate dall'accelerazione
artificiale di particelle atomiche e di esposizione a radiazioni ionizzanti;
 
- le conseguenze di guerra, insurrezioni, movimenti tellurici ed eruzioni vulcaniche;
- le terapie non riconosciute dalla medicina ufficiale.
 
Ai fini della richiesta di indennità di cui al presente regolamento, sono escluse le 
prestazioni di Pronto Soccorso.
 

2. Rimborso spese per ticket sanitari
 
La CAS.SA.COLF provvede a rimborsare integralmente ai dipendenti iscritti i 
ticket sanitari, che devono contenere la specifica della prestazione, nel limite di € 
500,00 per persona e per anno civile, effettuate presso strutture del Servizio 
Sanitario Nazionale o da esso accreditate, ad esclusione di:
 
- ticket relativi ad analisi ematiche;
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- ticket relativi ad analisi di laboratorio;
 
- farmaci;
 
- ticket non specificati.
 
a) Rimborso spese per ticket sanitari per le forme oncologiche maligne.
 
La CAS.SA.COLF, ad integrazione di quanto previsto al punto 2, provvede a 
rimborsare integralmente ai dipendenti iscritti i ticket sanitari, nel limite di € 
500,00 per persona e per anno civile, effettuate presso strutture del Servizio 
Sanitario Nazionale o da esso accreditate.
 

2.1 Rimborso spese periodo gravidanza
 
La CAS.SA.COLF provvede a rimborsare le spese sanitarie sostenute dalle 
lavoratrici iscritte in stato di gravidanza per l'intero periodo riconosciuto nel limite 
massimo annuo di € 2.000,00 ad esclusione dei farmaci.
 

2.2 Contributo maternità
 
La CAS.SA.COLF provvede all'erogazione di un contributo alle lavoratrici iscritte 
in caso di nascita di un figlio.
La richiesta del contributo deve essere inoltrata dalla lavoratrice iscritta alla 
Cassacolf ed in regola con i contributi di assistenza contrattuale.
Per la richiesta è necessario inoltrare i seguenti documenti:
 
- Certificato di nascita;
 
- Certificato di attribuzione del codice fiscale del neonato
 
La disponibilità annua per la presente garanzia è di € 500,00 per neonato.
 

2.3 Neonati figli di lavoratori iscritti
 
La CAS.SA.COLF provvede al pagamento delle spese per interventi chirurgici 
effettuati nel primo anno di vita del neonato per la correzione di malformazioni 
congenite, comprese le visite e gli accertamenti diagnostici pre e post intervento, 
nonché la retta di vitto e di pernottamento dell'accompagnatore nell'istituto di cura 
o in struttura alberghiera con un tetto massimo di € 100,00 al giorno comprensivi 

Stampa del 12/08/2022 Pagina: 53 / 69



di vitto e alloggio a persona per il periodo del ricovero. La disponibilità annua per 
la presente garanzia è di € 5.000,00 per neonato.
 

2.4 Protesi ortopediche ed ausili medici ortopedici
 
La CAS.SA.COLF provvede al rimborso del materiale riabilitativo e degli ausili 
medici ortopedici acquistati o noleggiati dal lavoratore a seguito di prescrizione 
medica, per un valore economico di € 1.000,00 per anno, applicando una 
franchigia del 20% sul totale importo di ogni fattura presentata.
 

2.5 Rimborso spese per i trattamenti fisioterapici
 

La CAS.SA.COLF provvede al rimborso per le spese per i trattamenti fisioterapici a 
seguito di infortunio certificato dal pronto soccorso o a seguito di patologie 
particolari, le cure termali sempre con apposita prescrizione del medico, il tutto si 
svolgerà nelle strutture del servizio sanitario nazionale o ad esso accreditate, nella 
misura di € 500,00 annui per iscritto applicando una franchigia del 15% sul totale 
importo di ogni fattura presentata.
 

2.6 Indennità grandi interventi in strutture pubbliche
 
Nei casi di grandi interventi chirurgici o di gravi eventi morbosi, (come da lista di 
seguito riportata) nelle strutture
pubbliche o convenzionate con il pubblico, la CAS.SA.COLF attiva una garanzia 
indennitaria di € 1.000,00 per un solo
intervento all'anno che va a coprire le spese complementari dell'iscritto.
 
ELENCO GRANDI INTERVENTI CHIRURGICI:
 
- NEUROCHIRURGIA
- Asportazione di processi espansivi del rachide (intra e/o axtramidollari)
- Asportazione tumori dell'orbita
- Interventi di cranioplastica
- Interventi di Neurochirurgia per patologie oncologiche maligne
- Interventi di neurochirurgia per via craniotomica o transorale
- Interventi per ernia del disco e/o per mieolopatie di altra natura a livello 
cervicale per via anteriore o posteriore con eventuale stabilizzazione vertebrale
- Interventi sul plesso brachiale
- Interventi sulla ipofisi per via transfenoidale
 
- CHIRURGIA GENERALE
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- Ernia Femorale
- Intervento per asportazione neoplasie maligne della mammella con eventuale 
applicazione di protesi
- Nodulectomia mammaria
 
- OCULISTICA
- Interventi per neoplasie del globo oculare
- Intervento di enucleazione del globo oculare
 
- OTORINOLARINGOIATRIA
- Asportazione di tumori gnomici timpano-giugulari
- Asportazione di tumori maligni del cavo orale
- Asportazione di tumori maligni del seno etmoidale, frontale,sferoidale e 
mascellare
- Asportazione di tumori parafaringei,dell'ugola (intervento di ugolotomia) e delle 
corde vocali intervento di cordectomia)
- Interventi demolitivi della laringe (intervento di laringectomia totale o parziale)
- Intervento per neurinoma dell'ottavo nervo cranico
- Ricostruzione della catena ossiculare
 
- CHIRURGIA DEL COLLO
- Tiroidectomia totale
- Interventi sulle paratiroidi
- Intervento per gozzo retrosternale con mediastinotomia
- Tiroidectomia totale con svuotamento laterocervicale mono o bilaterale
 
- CHIRURGIA DELL'APPARATO RESPIRATORIO
- Interventi per cisti o tumori del mediastino
- Interventi per echinococcosi polmonare
- Interventi per fistole bronchiali
- Interventi per tumori tracheali,bronchiali,polmonari o pleurici
- Pneumectomia totale o parziale
 
- CHIRURGIA CARDIOVASCOLARE
- Asportazione di tumore glomico carotideo
- Decompressione della arteria vertebrale nel femore trasversario
- Angioplastica con eventuale stent
- Interventi per aneurismi: resezione e trapianto con protesi
- Interventi sui grandi vasi toracici per via toracotomica
- Interventi sul cuore per via toracotomia
- Interventi sull'aorta addominale per via laparotomia
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- Safenectomia della grande safena
 
- CHIRURGIA DELL'APPARATO DIGERENTE
- Interventi di resezione (totale o parziale) dell'esofago
- Interventi chirurgici sull'ano e sul retto per patologie oncologiche maligne non 
per via endoscopica
- Interventi su bocca, faringe, laringe per patologie oncologiche maligne
- Interventi sul pancreas, fegato e reni per patologie oncologiche maligne
- Interventi sull'esofago cervicale non per via endoscopica
- Appendicectomia con peritonite diffusa
- Chirurgia gastrointestinale per perforazioni
- Colectomie totali, emicolectomia e resezione rettocoliche per via anteriore ( con o 
senza colostomia )
- Drenaggio di ascesso epatico
- Exeresi di tumori dello spazio retroperitoneale
- Interventi chirurgici per ipertensione portale
- Interventi con esofagoplastica
- Interventi di amputazione del retto-ano
- Interventi per cisti, pseudocisti o fistole pancreatiche per via laparotomia
- Interventi per echinococcosi epatica
- Interventi per megacolon per via anteriore o addominoperineale
- Interventi per neoplasie pancreatiche
- Interventi per pancreatite acuta o cronica per via laparotomica
- Interventi su esofago, stomaco e duodeno per patologie oncologiche maligne non 
per via endoscopica
- Intervento per fistola gastro-digiunocolica
- Intervento per mega-esofago
- Reinterventi per ricostruzione delle vie biliari
- Resezione gastrica
- Resezione gastrica allargata
- Resezione gastrica totale
- Resezione gastro-digiunale
- Resezione epatica
 
- UROLOGIA
- Terapia della calcolosi urinaria
- Cistoprostatovescicolectomia
- Interventi di cistectomia totale
- Interventi di orchiectomia con linfoadenectomia per neoplasia testicolare
- Interventi di prostatectomia radicale
- Interventi ricostruttivi vescicali con o senza ureterosigmoidostomia
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- Nefroureterectomia radicale
- Surrenalectomia
 
- GINECOLOGIA
- Intervento radicale per tumori vaginali con linfoadenctomia
- Isterectomia totale con eventuale annessectomia
- Isterectomia radicale per via addominale o vaginale con linfoadenectomia
- Vulvectomia radicale allargata con linfoadenectomia inguinale e/o pelvica
 
- ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA
- Interventi per sindrome del tunnel carpale
- Intervento per dito a scatto 
- Interventi chirurgici sul midollo spinale per patologie oncologiche maligne
- Interventi demolitivi per asportazione di tumori ossei
- Interventi di protesizzazione di spalla, gomito, anca o ginocchio
- Intervento di resezione di corpi vertebrali per frattura, crolli vertebrali e 
neoplasie maligne
- Interventi di stabilizzazione vertebrale
- Interventi maggiori bilaterali o multipli sulle articolazioni degli arti inferiori non 
conseguenti a trauma
- Interventi per costola cervicale
- Interventi per ricostruzione di gravi e vaste mutilazioni degli arti da trauma
- Reimpianto di arti, interventi su anca e femore anche con impianto di protesi non 
conseguenti a trauma
- Trattamento delle dosimetrie e/o delle deviazioni degli arti inferiori con impianti 
esterni
- Ustioni estese con intervento chirurgico di trasferimento di lembo libero 
microvascolare
 
- CHIRURGIA MAXILLO - FACCIALE
- Osteosintesi di frattura del massiccio facciale a seguito di infortunio
 
- TRAPIANTI DI ORGANO
- Trapianti di organo compreso il trapianto di cellule staminali esclusivamente per 
patologie oncologiche ELENCO GRAVI 
 
EVENTI MORBOSI:
 
a. Infarto miocardico acuto;
 
b. Insufficienza cardio-respiratoria scompensata che presenti contemporaneamente 
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almeno tre delle seguenti manifestazioni:
I. dispnea
II. edemi declivi
III. aritmia
IV. angina instabile
V. edema o stasi polmonare
VI. ipossiemia
 
c. Neoplasia maligna in trattamento con aggravamento delle condizioni generali e 
necessità di accertamenti o cure;
 
d. Diabete complicato caratterizzato da almeno due tra le seguenti manifestazioni:
I. ulcere torbide
II. decubiti
III. neuropatie
IV. vasculopatie periferiche
V. infezioni urogenitali o sovrinfezioni.
 
e. Politraumatismi gravi che non necessitino di intervento chirurgico o per cui 
questo sia al momento controindicato;
 
f. Ustioni di terzo grado con estensione pari almeno al 20% del corpo;
 

3 Contributo oneri funerari
 
La CAS.SA.COLF, In caso di decesso del lavoratore iscritto, provvede 
all'erogazione di un contributo che va a coprire gli oneri funerari o le spese per il 
rimpatrio della salma nella Nazione di origine.
Il contributo spetta agli eredi diretti del lavoratore iscritto.
La disponibilità per la presente garanzia è di € 1.000,00.
Per la richiesta è necessario inoltrare i seguenti documenti:
 
- Certificato di decesso;
 
- Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà degli eredi.
Nel caso di due o più eredi diretti del lavoratore iscritto, sarà necessario allegare 
alla domanda l'autorizzazione sottoscritta da tutti gli eredi alla riscossione del 
contributo solo da parte di uno di questi.
 

4. Prestazioni effettuate in strutture sanitarie convenzionate con UniSalute
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Il piano sanitario prevede il pagamento di una serie di prestazioni in convenzione 
con UniSalute, in caso di malattia od infortunio avvenuto durante l'operatività del 
contratto, effettuate in strutture sanitarie convenzionate ed effettuate da medici 
convenzionati.
UniSalute provvede al pagamento diretto ed integrale alla struttura sanitaria 
convenzionata, senza applicazione di scoperti o franchigie in presenza di una 
prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso 
necessaria la prestazione stessa (come da lista di seguito riporta), per un 
massimale annuo assicurato di € 1.000,00 per persona.
 
- ALTA SPECIALIZZAZIONE Alta diagnostica radiologica (esami stratigrafici e 
contrastografici) ("anche digitale")
- Angiografia
- Artrografia
- Broncografia
- Cistografia
- Cistouretrografia
- Clisma opaco
- Colangiopancreatografia endoscopica retrograda (ERCP)
- Colangiografia percutanea (PTC)
- Colangiografia trans Kehr
- Colecistografia
- Dacriocistografia/Dacriocistotac
- Defecografia
- Fistolografia
- Flebografia
- Fluorangiografia
- Galattografia
- Isterosalpingografia
- Mielografia
- Retinografia
- Rx esofago con mezzo di contrasto
- Rx stomaco e duodeno con mezzo di contrasto
- Rx tenue e colon con mezzo di contrasto
- Scialografia
- Splenoportografia
- Urografia
- Vesciculodeferentografia
- Videoangiografia
- Wirsunggrafia Accertamenti
- Amniocentesi
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- Densitometria ossea computerizzata (MOC)
- Ecocardiografia
- Elettroencefalogramma
- Elettromiografia
- Mammografia o Mammografia Digitale
- PET
- Prelievo dei villi coriali
- Risonanza Magnetica Nucleare (RMN) (inclusa angio RMN)
- Scintigrafia
- Tomografia Assiale Computerizzata (TAC) (anche virtuale)
Terapie
- Chemioterapia
- Cobaltoterapia
- Dialisi
- Laserterapia a scopo fisioterapico
- Radioterapia
 
- VISITE SPECIALISTICHE
 
UniSalute provvede al pagamento diretto ed integrale alla struttura sanitaria 
convenzionata, senza applicazione di scoperti o franchigie in presenza di una 
prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso 
necessaria la prestazione stessa, di tutte le visite specialistiche con l'esclusione 
delle prestazioni odontoiatriche e ortodontiche per un numero massimo di 7 per 
persona per anno.
 
- PRESTAZIONI ODONTOIA TRICHE PAR TICOLARI
 
UniSalute provvede al pagamento del "pacchetto" di prestazioni odontoiatriche 
particolari di prevenzione fruibile una volta l'anno in strutture sanitarie 
convenzionate con le Società indicate dalla Centrale Operativa previa 
prenotazione. Le prestazioni sono:
 
- Ablazione del tartaro con eventuale visita di controllo;
 
UniSalute autorizza una seconda seduta di ablazione del tartaro nello stesso anno 
assicurativo qualora il
medico ne riscontri la necessità.
CAS.SA.COLF tramite UniSalute prevede il pagamento delle prestazioni per 
impianti osteointegrati e le relative corone fisse. La copertura opera nel caso di 
applicazione di un numero^di 1, 2, 3 o più impianti, previsti nel medesimo piano di 
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cura. Rientrano in copertura il posizionamento dell'impianto, l'eventuale avulsione, 
l'elemento definitivo, l'elemento provvisorio e il perno moncone relativi 
all'impianto/i. La presente garanzia è prestata esclusivamente nel caso in cui 
l'Iscritto si avvalga di strutture sanitarie e personale convenzionato. La 
disponibilità annua per la presente garanzia è di:
 
€ 2.100,00 nel caso di applicazione di tre o più impianti;
 
€ 1.200,00 nel caso di applicazione di due impianti;
 
€ 600,00 nel caso di applicazione di un impianto.
 
- PRESTAZIONI A TARIFFE AGEVOLATE
 
Qualora una prestazione non sia in copertura perché non prevista dal piano 
sanitario o per esaurimento del massimale o perché inferiore ai limiti contrattuali e 
rimanga a totale carico dell'Assicurato, è possibile
richiedere comunque alla Centrale Operativa la prenotazione della prestazione e 
l'invio alla struttura, prescelta tra quelle facenti parte della Rete, di un fax che 
consentirà di ottenere l'applicazione di tariffe riservate agli assicurati UniSalute 
con un conseguente risparmio rispetto al tariffario normalmente previsto.
 
- SERVIZI DI CONSULENZA
 
UniSalute fornisce i seguenti servizi di consulenza che vengono gestiti dalla 
Centrale Operativa telefonando al numero verde 800.00.96.38 dal lunedì al venerdì 
dalle 8:30 alle 19:30.
Dall'estero occorre comporre il prefisso internazionale dell'Italia + 0516389046.
UniSalute mette a disposizione l'App UniSalute scaricabile gratuitamente, dalla 
quale si possono prenotare o consultare le prestazioni offerte dalla stessa.
 
a) Informazioni sanitarie telefoniche
 
La Centrale Operativa attua un servizio di informazione sanitaria in merito a:
 
- strutture sanitarie pubbliche e private: ubicazione e specializzazioni;
 
- indicazioni sugli aspetti amministrativi dell'attività sanitaria (informazioni 
burocratiche, esenzione ticket, ecc.);
 
- assistenza diretta e indiretta in Italia e all'estero;
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- centri medici specializzati per particolari patologie in Italia e all'estero;
 
- farmaci: composizione, indicazioni e controindicazioni.
 
b) Prenotazione di prestazioni sanitarie
 
La Centrale Operativa fornisce un servizio di prenotazione delle prestazioni 
sanitarie garantite dal piano nella forma di assistenza diretta nelle strutture 
sanitarie convenzionate con UniSalute.
 
c) Pareri medici
 
Qualora in conseguenza di infortunio o di malattia l'Assicurato necessiti di una 
consulenza telefonica da
parte di un medico, la Centrale Operativa fornirà tramite i propri medici le 
informazioni e i consigli richiesti.
Il diritto alle prestazioni di cui al punto n.3 si rinnova trimestralmente in 
corrispondenza della regolarità dei versamenti trimestrali di cui al punto n.5.
 

5. Prestazione su Responsabilità civile in caso di rivalsa INAIL
 
Nel caso in cui l'INAIL agisca in rivalsa nei confronti del datore di lavoro per un 
infortunio indennizzato, CAS.SA.COLF rimborserà il datore di lavoro nei limiti e 
massimali sotto indicati.
 
- CAUSALI RIMBORSABILI
 
Per gli infortuni sofferti dai prestatori di lavoro, da lui dipendenti, addetti ai servizi 
domestici e dai quali sia derivata morte o una invalidità permanente, calcolata 
sulla base delle tabelle di cui al D. Lgs 23 febbraio 2000, n. 38 b) ai sensi del 
Codice Civile, a titolo di risarcimento calcolata sulla base delle tabelle di cui al D. 
Lgs 23 febbraio 2000, n. 38. Il rimborso opera anche per il c.d. "rischio in itinere", 
se ed in quanto riconosciuto dall'INAIL. Dal rimborso sono comunque escluse le 
malattie professionali.
 
- CONDIZIONI
 
Per avere il rimborso è necessario che, al momento del Sinistro, il datore di lavoro 
sia in regola con gli obblighi per l'assicurazione di legge, naturalmente anche per 
il dipendente infortunato, a nome del quale deve essere regolarmente versato anche 
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il contributo di assistenza contrattuale.
 
- MASSIMALI DEL RIMBORSO
Il rimborso erogato dalla CAS.SA.COLF, per i casi succitati, e per ogni singolo 
datore di lavoro iscritto, ai sensi dei precedenti articoli, è fino alla concorrenza del 
massimale di € 25.000 per ciascun sinistro e di € 25.000 per anno civile.
 

5.1 Responsabilità Civile verso Terzi
 
Nei casi di danni involontariamente causati dai lavoratori iscritti alla cassa, a terzi 
per morte, lesioni personali o danneggiamenti alle cose, per la responsabilità civile 
derivante da colpa o colpa grave dei quali danni il datore di lavoro iscritto debba 
rispondere, CAS.SA.COLF rimborsa le spese sostenute nei massimali sotto 
riportati.
 
- MASSIMALI DEL RIMBORSO
Il rimborso è previsto per ogni singolo datore di lavoro iscritto ai sensi dei 
precedenti Articoli 5 e 6, fino alla concorrenza del massimale di € 25.000,00 per 
ciascun sinistro e di € 25.000,00 per anno civile.
 
Rischi esclusi dalla garanzia
 
le garanzie non comprendono i danni:
 
derivanti dalla proprietà o detenzione di armi da fuoco non in regola con le norme 
di legge in materia;
 
derivanti dalla proprietà o custodia di cavalli o di altri animali che non siano 
domestici o da cortile;
verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell'atomo, 
naturali o provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, 
macchine acceleratrici, ecc.);derivanti direttamente o indirettamente, anche se 
parzialmente, da asbesto e qualsiasi sostanza contenente asbesto; derivanti da 
campi elettromagnetici relativi ad attività dei seguenti settori: radio, tv, telefonia 
fissa e mobile; derivanti da atti dolosi del datore di lavoro e/o del lavoratore.
 

6. Diritto alle prestazioni
 
a) il dipendente ha diritto alle prestazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2 qualora a 
suo nome siano stati regolarmente versati con continuità, anche da datori di lavoro 
differenti, contributi di assistenza contrattuale di cui ai precedenti Articoli 5 e 6 
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relativamente ai quattro trimestri precedenti o comprensivi del trimestre durante il 
quale è occorso l'evento (ricovero, convalescenza, pagamento del ticket, 
gravidanza, neonati) in relazione al quale si chiede la prestazione, purché l'importo 
complessivo dei contributi di assistenza contrattuale versati in questi quattro 
trimestri non risulti inferiore ad € 25,00 (venticinque/00);
 
b) il datore di lavoro ha diritto alle prestazioni assicurative di cui al precedente 
punto 4 e 4.1 qualora, fermo restando quanto stabilito al medesimo punto 4 e 4.1 
ultimo comma, abbia regolarmente versato con continuità contributi di assistenza 
contrattuale, anche a nome di differenti dipendenti del settore domestico, sia nei 
quattro trimestri precedenti quello durante il quale è avvenuto l'infortunio, sia nel 
trimestre in cui l'infortunio è avvenuto.
Il diritto alla prestazione è però subordinata al fatto che i contributi di assistenza 
contrattuale come sopra versati nei quattro trimestri precedenti quello durante il 
quale è avvenuto l'infortunio siano nel loro complesso non inferiori ad € 25,00;
 
c) sia i dipendenti sia i datori di lavoro non hanno diritto alle rispettive prestazioni 
di cui al presente Art. 7 relativamente agli eventi avvenuti durante il primo 
trimestre di iscrizione alla CAS.SA.COLF;
 
d) qualora l'evento al quale la prestazione si riferisca avvenga durante il secondo 
trimestre, oppure durante il terzo trimestre oppure durante il quarto trimestre 
dall'inizio dell'iscrizione, la prestazione sarà erogata solo dopo che siano stati 
versati regolarmente e continuativamente i contributi di assistenza contrattuale per 
quattro trimestri a far capo dall'iscrizione. e la relativa documentazione che attesti 
l'avvenuto versamento con regolarità e continuità dei contributi di assistenza 
contrattuale sia pervenuta alla CAS.SA.COLF;
 
e) il requisito della continuità sussiste quando siano stati versati i contributi di 
assistenza contrattuale con il codice F2 in ciascun trimestre, salvo quanto previsto 
all'art. 6, indipendentemente dalla loro entità e dal numero di settimane coperte; il 
requisito della continuità non viene meno se l'omissione contributiva è dovuta a 
malattia, infortunio, maternità del dipendente, nei limiti del periodo di 
conservazione del posto stabiliti dal CCNL, purché la malattia, l'infortunio o 
maternità vengano attestati alla CAS.SA.COLF con certificazione proveniente dal 
Servizio Sanitario Nazionale o da sanitario con esso convenzionato; fermo restando 
che il diritto alla prestazione è subordinato al fatto che
i contributi di assistenza contrattuale versati nei quattro trimestri precedenti quello 
durante il quale è avvenuto l'evento siano nel loro complesso non inferiori ad € 
25,00. Il requisito di continuità è esteso anche per il periodo di disoccupazione solo 
ed esclusivamente per i due trimestri successivi al trimestre nel quale sia avvenuta 
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la cessazione del rapporto di lavoro, debitamente documentato;
 
f) il diritto degli iscritti alle prestazioni della CAS.SA.COLF si prescrive in 18 mesi;
il diritto alle prestazioni assicurative si prescrive a termini di legge.
 

[77] Art. 8 Comunicazioni alla CAS.SA.COLF

 
Gli iscritti alla CAS.SA.COLF ai sensi dei precedenti Articoli effettueranno le 
comunicazioni alla stessa con le modalità deliberate dalla CAS.SA.COLF, 
avvalendosi della relativa modulistica.
 

[78] Art. 9 Richiesta delle prestazioni dell'Articolo 7

 
La richiesta, corredata dalla documentazione prevista, deve essere inviata dal 
dipendente, iscritto ai sensi dei precedenti Articoli, entro 12 mesi dalla conclusione 
dell'evento, a pena di decadenza.
Per la richiesta si deve utilizzare l'apposito stampato (Modulo per il dipendente che 
deve richiedere le prestazioni)
il cui modello è allegato al presente regolamento, che deve essere debitamente 
compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal dipendente.
A tale stampato deve essere allegata la seguente documentazione:
 
a) copia di documento di identità del dipendente in corso di validità;
 
b) copia della documentazione che attesti l'avvenuto versamento con regolarità e 
continuità dei contributi di
assistenza contrattuale dei quattro trimestri precedenti il trimestre in cui si è 
verificato l'evento, o dei tre trimestri precedenti e del trimestre durante il quale si è 
verificato l'evento. In caso di trimestri recuperati di cui
all'art.6, si dovrà esibire copia del/i trimestre/i non pagati ove si evidenzino le ore 
retribuite recuperate;
 
c) in base all'evento avvenuto, bisognerà allegare l'apposita documentazione, tra 
quelle di seguito riportata:
 
- copia del certificato di dimissione contenente sia la data di ricovero che la 
diagnosi;
 
- copia della prescrizione dell'eventuale convalescenza;
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- copia dei pagamenti degli eventuali ticket sanitari;
 
- copia dei pagamenti delle eventuali spese sanitarie sostenute in gravidanza;
 
- copia del certificato di nascita e del certificato di attribuzione del codice fiscale 
del neonato;
 
- copia delle ricevute delle eventuali spese sostenute per interventi chirurgici del 
neonato nel suo primo anno di vita;
 
- copia delle ricevute delle eventuali spese sostenute per acquisto o noleggio del 
materiale riabilitativo;
 
- copia delle ricevute delle eventuali spese sostenute per i trattamenti fisioterapici o 
riabilitativi;
 
- copia delle ricevute delle eventuali spese sostenute per grandi interventi 
chirurgici;
 
- Copia del certificato di decesso e della dichiarazione sostitutiva atto di notorietà 
degli eredi.
 
La CAS.SA.COLF ha il diritto di richiedere la cartella clinica, nonché gli originali 
o le copie autentiche dei documenti richiesti.
 

[79] Art. 10 Richiesta delle prestazioni di cui al punto 4 e 4.1 dell'Articolo 7 -
Copertura della Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.) e della 
Responsabilità Civile verso Terzi (R.C.T.)

 
1. (R.C.O.) - La richiesta, corredata dalla documentazione prevista, deve essere 
inviata dal Datore di Lavoro, iscritto ai sensi dei precedenti Articoli, entro 12 mesi 
dalla richiesta dell'INAIL o del terzo danneggiato, a pena di decadenza. Per la 
richiesta si deve utilizzare l'apposito stampato (Modulo per il datore di lavoro che 
deve richiedere le prestazioni)
il cui modello è allegato al presente regolamento, che deve essere debitamente 
compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal datore di lavoro.
A tale stampato deve essere allegata la seguente documentazione:
 
a) copia di documento di identità del Datore di Lavoro in corso di validità;
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b) copia della documentazione che attesti l'avvenuto versamento con regolarità e 
continuità dei contributi di assistenza contrattuale dei quattro trimestri precedenti 
il trimestre in cui si è verificato l'evento, o dei tre trimestri precedenti e del 
trimestre durante il quale si è verificato l'evento. In caso di trimestri recuperati di 
cui all'art.6, si dovrà esibire copia del/i trimestre/i non pagati ove si evidenzino le 
ore retribuite recuperate;
 
c) in base all'evento avvenuto, bisognerà allegare l'apposita documentazione.
 
2. (R.C.T.) - La copertura si prefigge di tenere indenne il datore di lavoro, in 
regola con i versamenti di contributi di assistenza contrattuale, di quanto sia tenuto 
a pagare a titolo di risarcimento quale civilmente responsabile ai sensi di legge 
(art. 2049 del Codice Civile) per danni, alla persona o alle cose, involontariamente 
cagionati a terzi da parte del proprio dipendente domestico durante lo svolgimento 
delle funzioni lavorative e durante l'orario di lavoro.
CASSA COLF rimborsa le spese sostenute per un massimale annuo di € 25.000,00 
(Euro Venticinquemila/00) nei seguenti limiti: € 5.000,00 (Euro Cinquemila/00) 
annui per danni a cose e € 20.000,00 (Euro ventimila/00) annui per danni alla 
persona.
Ai fini del rimborso non sono considerati terzi le persone iscritte nello stato di 
famiglia del datore di lavoro e del lavoratore. Nel caso in cui il datore di lavoro 
desideri attivare la richiesta di risarcimento danni a terzi (RCT) deve comunicare 
per iscritto l'apertura del sinistro a CAS.SA.COLF entro i termini di cui ai 
precedenti articoli illustrando i fatti accaduti e allegando idonea documentazione.
Non sono rimborsabili spese diverse dal mero danno a cose o persone.
 

[80] Art. 11 Corresponsione della prestazione

 
La riscossione di tutti i rimborsi da parte dei dipendenti iscritti, avverrà 
esclusivamente mediante accredito (bonifico) su c/c bancario o postale intestato al 
beneficiario.
 

[81] Art. 12 Esercizio finanziario

 
L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
Il consuntivo annuale deve essere redatto secondo le disposizioni civilistiche e 
fiscali previste dalla legislazione vigente. 
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[82] Art. 13 Contabilità della CAS.SA.COLF

 
La contabilità della CAS.SA.COLF può essere redatta direttamente, ovvero può 
essere affidata ad una società di servizi, attraverso una convenzione appositamente 
sottoscritta dagli organi della CAS.SA.COLF.
 

[83] Art. 14 Costi di amministrazione

 
Le spese di funzionamento e di amministrazione della CAS.SA.COLF nonché quelle 
di funzionamento degli organi sociali quando non diversamente stabilito, vanno 
prelevate dai contributi che, pervenuti in forza della convenzione di cui al 
precedente Articolo 6, vengono dalle Parti Sociali firmatarie il CCNL attribuiti alla 
CAS.SA.COLF.
 

[84] Art. 15 Gestione finanziaria delle risorse

 
Le finalità mutualistiche ed assistenziali della CAS.SA.COLF vanno raggiunte 
senza alcun intento speculativo, di norma tramite il ricorso a forme assicurative.
 

[85] Art. 16 Convenzioni

 
Il Comitato Esecutivo decide l'eventuale sottoscrizione, con una o più Compagnie 
Assicurative, di apposite convenzioni atte a conseguire vantaggiose condizioni ed 
un adeguato servizio, individuando la/e compagnia/e assicurativa/e e definendo le 
condizioni di convenzione.
 

[86] Art. 17 Modifiche al regolamento

 
Le disposizioni contenute nel presente regolamento, potranno essere riesaminate 
per volontà consensuale delle Parti Sociali che lo richiederanno con preavviso di 
tre mesi ovvero nel corso della contrattazione di rinnovo del Contratto Collettivo, e 
comunque nel caso in cui, per effetto di leggi o provvedimenti, si determinino 
situazioni nuove che incidano sull'attuale assetto normativo della indennità 
economica di malattia, a favore dei dipendenti, in modo da conformarsi a tali leggi 
e provvedimenti 
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[87] Art. 18 Entrata in vigore

 
Il presente regolamento entra in vigore il 1/1/2020.
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